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IL DIRIGENTE 

VISTI: 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
- la L.R. Toscana 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale 

strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di 
incidenza” e s.m.i.; 

- il Reference Document on Best Available Techniques “in the Waste Treatments 
Industries” adottato dalla Commissione Europea nell’agosto 2006; 

- la L.R. Toscana 11 febbraio 2010, n. 9 “Norme per la tutela della qualità dell’aria 
ambiente” e s.m.i.; 

- la L.R. Toscana 31 maggio 2006, n. 20 “Norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento” e s.m.i.; 

- il D.P.G.R. Toscana 8 settembre 2008, n. 46/R “Regolamento di attuazione della legge 
regionale 31 maggio 2006, n. 20...” e s.m.i.; 

- la D.C.R. Toscana 25 gennaio 2005, n. 6 “Approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque”; 

- la L. 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.; 
- il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
- il D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 
- la L.R. Toscana 1 dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 
- il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 “Semplificazione della documentazione di impatto 

acustico”; 
- la L.R. Toscana 18 maggio 1998, n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica 

dei siti inquinati” e s.m.i.; 
- il D.P.G.R. Toscana 25 gennaio 2004, n. 14/R “Regolamento regionale di attuazione ... 

della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 ... contenente norme tecniche e procedurali 
per l’esercizio delle funzioni amministrative e di controllo attribuite agli enti locali nelle 
materie della gestione dei rifiuti e delle bonifiche” e s.m.i.; 

- il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttive...” e s.m.i.; 

- il D.M. 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 

- la D.G.R. Toscana 18 ottobre 2010, n. 885 “Autorizzazione Integrata Ambientale 
(A.I.A.) - Adeguamento ed integrazione tariffe...”; 

- la L. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- la L.R. Toscana 23 luglio 2009, n. 40 “Legge di semplificazione e riordino normativo...” 
e s.m.i. 

RICHIAMATE inoltre: 
- la L.R. Toscana 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

province, sulle unioni e fusioni di comuni” e s.m.i.; 
- la L.R. Toscana 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciale ...” e s.m.i.; 
- la D.G.R. Toscana 15 dicembre 2015, n. 1227 “Primi indirizzi operativi per lo 

svolgimento delle funzioni amministrative regionali in materia di autorizzazione unica 
ambientale, autorizzazione integrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche” e 
s.m.i. 

CONSIDERATO che il responsabile del procedimento, ex art. 5 della L. 241/1990 e s.m.i., è il 
Dott. Ing. Andrea Rafanelli, Dirigente del Settore Bonifiche, Autorizzazioni Rifiuti ed Energetiche 
del Dipartimento Ambiente ed Energia della Regione Toscana. 

DATO ATTO che l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il 
Settore Bonifiche, Autorizzazioni Rifiuti ed Energetiche del Dipartimento Ambiente ed Energia 
della Regione Toscana - Ufficio territoriale RT Lucca 2, in Cortile degli Svizzeri 2. 

VISTA l’istanza pervenuta (tramite SUAP del Comune di Altopascio) il 6 maggio 2016, prot. n. 



179279-A, da parte della società IT Risorse s.r.l., con sede legale in via Filichito 37, 80040 Volla 
(NA), intesa ad ottenere l’Autorizzazione Integrata Ambientale per una nuova installazione in via 
del Palazzaccio 87, Cerbaia, 55011 Altopascio (LU), dove verrà esercita l’attività individuata dal 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Seconda, All. VIII, p.to 5.5 per un quantitativo massimo di rifiuti 
pericolosi di 203 tonn (identificabile anche come attività R13 “Messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della raccolta, nel luogo dove sono prodotti)” di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Quarta, 
All. C). 

PRESO ATTO che nell’installazione verranno esercite anche le seguenti due attività qualificabili 
(ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. i-quater) come “tecnicamente connesse” all’attività AIA: 

- R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti 
da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo dove sono 
prodotti)” (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Quarta, All. C) di rifiuti non pericolosi per 
186 tonn; 

- R12 “Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11” 
(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Quarta, All. C) sui rifiuti sia pericolosi (per 7.500 
tonn/anno) che non pericolosi (per 7.500 tonn/anno). 

VISTE quindi: 
- la comunicazione del 7 giugno 2016, prot. reg. 230631-P, di avvio procedimento e 

convocazione conferenza di servizi; 
- il verbale della conferenza di servizi del 22 giugno 2016; 
- la comunicazione del 30 giugno 2016, prot. reg. 269681-P, di richiesta integrazioni e 

sospensione procedimento; 
- le integrazioni prodotte da IT Risorse s.r.l. il 18 agosto 2016, prot. reg. 333470-A 

(pervenute anche tramite SUAP il 24 agosto 2016, prot. reg. 338586-A); 
- la comunicazione del 7 settembre 2016, prot. reg. 355723-P, di convocazione conferenza 

di servizi; 
- la nota pervenuta il 15 settembre 2016, prot. reg. 368146-A, da parte di Acque S.p.A.; 
- la nota pervenuta il 15 settembre 2016, prot. reg. 368192-A da parte di A.I.T.; 
- la nota pervenuta il 16 settembre 2016 prot. reg. 369994-A, da parte del Comune di 

Altopascio (parere favorevole sotto il profilo urbanistico-edilizio); 
- la nota pervenuta il 19 settembre 2016, prot. reg. 372334-A, da parte del Comune di 

Altopascio (parere favorevole allo scarico in fognatura bianca delle AMSP e parere di 
cui all’art. 29-quater, co. 7, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

- il verbale della conferenza di servizi del 20 settembre 2016; 
- la nota pervenuta il 22 settembre 2016 prot. reg. 378015-A, da parte del Comando 

Provinciale di Lucca dei Vigili del Fuoco; 
- il contributo istruttorio di ARPAT pervenuto il 26 settembre 2016, prot. reg. 381628-A; 
- la nota pervenuta il 3 ottobre 2016, prot. reg. 394173-A, da parte di IT Risorse s.r.l.; 
- le integrazioni prodotte da IT Risorse s.r.l. il 4 novembre 2016 prot. reg. 445811-A, per 

il Comando Provinciale di Lucca dei Vigili del Fuoco; 
- la nota pervenuta il 10 novembre 2016, prot. reg. 454956-A, da parte di IT Risorse s.r.l. 

recante richiesta di attesa per la conclusione del procedimento; 
- la nota pervenuta il 10 novembre 2016, prot. reg. 455456-A, da parte del Comando 

Provinciale di Lucca dei Vigili del Fuoco (parere favorevole); 
- le integrazioni prodotte da IT Risorse s.r.l. pervenute (tramite SUAP) il 23 novembre 

2016, prot. reg. 473499-A; 
- la comunicazione del 28 novembre 2016, prot. reg. 480998-P, di convocazione 

conferenza di servizi; 
- il verbale della conferenza di servizi del 14 dicembre 2016; 
- la nota pervenuta il 16 dicembre 2016, prot reg. 510109-A, da parte del Comune di 

Altopascio (parere favorevole allo scarico in fognatura bianca delle AMPP trattate e 
parere di cui all’art. 29-quater, co. 7, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

- il contributo istruttorio di ARPAT pervenuto il 16 dicembre 2016, prot. reg. 511299-A. 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 29-quater, co. 11, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce, nel caso dell’installazione, l’autorizzazione unica 
di cui all’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la realizzazione e l’esercizio di un nuovo 



impianto di smaltimento e recupero rifiuti e l’autorizzazione di cui al Capo II del Titolo IV della 
Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. allo scarico in fognatura bianca delle AMD. 

CONSIDERATO che: 
- risultano essere stati versati gli oneri istruttori previsti dal D.M. 24 aprile 2008 e dalla 

D.G.R. Toscana 885/2010 per un importo di € 6.560; 
- è stata data pubblicità al procedimento mediante pubblicazione sul sito Web dell’ente e 

non sono pervenute osservazioni; 
- l’installazione non è soggetta alla normativa in materia di VIA poiché, avendo ad 

oggetto uno stoccaggio di rifiuti finalizzato al recupero, non rientra, per tipologia di 
attività, nel campo di applicazione della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- è stato svolto il procedimento disciplinato dall’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. 

- sono stati acquisiti i pareri di: 
o Comune di Altopascio relativamente a: 

� conformità urbanistica dell’attività; 
� conformità edilizia degli immobili; 
� ammissibilità del collettamento nella fognatura bianca delle AMDNC (dei 

tetti), e delle AMPP trattate e delle AMSP (dei piazzali); 
� definizione delle eventuali prescrizioni ai sensi degli articoli 216 e 217 del 

R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, come previsto dall’art. 29-quater, co. 7, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

o parere di ARPAT relativamente a monitoraggio e controllo dell’installazione e delle 
emissioni nell’ambiente, ai sensi dell’art. 29-quater, co. 7, del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., valutazione dello stato di applicazione delle BAT, contributo istruttorio 
generale sull’installazione; 

o parere Az. USL Nord Ovest tenuto conto che l’installazione è un’industria insalubre 
di prima classe ai sensi del R.D. 1265/1934 e s.m.i. (acquisito in conferenza di 
servizi il 20 settembre 2016); 

o parere del Comando Provinciale di Lucca dei Vigili del Fuoco in Materia di 
Prevenzione Incendi; 

- la conferenza di servizi del 14 dicembre 2016 si è espressa favorevolmente al rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale richiesta da IT Risorse s.r.l. nel rispetto 
dell’Allegato Tecnico” e del “Piano di Monitoraggio e Controllo” approvati dalla 
conferenza stessa. 

CONSIDERATO inoltre che IT Risorse s.r.l. è registrata al n. 216 dell’elenco, della Prefettura - 
Ufficio Territoriale del Governo di Napoli, che riporta le imprese che hanno richiesto l’iscrizione 
nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (“White List”). 

RITENUTO di prendere atto di quanto riportato sopra stabilendo che IT Risorse s.r.l. dovrà 
comunicare a quest’Amministrazione gli esiti della richiesta dell’iscrizione entro e non oltre cinque 
giorni da termine della procedura di iscrizione. 

RITENUTO pertanto di concludere il procedimento e di rilasciare l’autorizzazione richiesta. 

DECRETA 

1. Di rilasciare alla società IT Risorse s.r.l., con sede legale in via Filichito 37, 80040 Volla 
(NA), l’Autorizzazione Integrata Ambientale per una nuova installazione in via del 
Palazzaccio 87, Cerbaia, 55011 Altopascio (LU), dove verrà esercita l’attività individuata 
dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Seconda, All. VIII, p.to 5.5 per un quantitativo massimo 
di rifiuti pericolosi di 203 tonn (identificabile anche come attività R13 “Messa in riserva di 
rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 ...” di cui al 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Quarta, All. C). 

2. Di dare atto che nell’installazione verranno esercite anche le seguenti due attività 
qualificabili (ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. i-quater) come “tecnicamente connesse” 
all’attività AIA: 



- R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti 
da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo dove sono 
prodotti)” (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Quarta, All. C) di rifiuti non pericolosi per 
186 tonn; 

- R12 “Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11” 
(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte Quarta, All. C) sui rifiuti sia pericolosi (per 7.500 
tonn/anno) che non pericolosi (per 7.500 tonn/anno). 

3. Di precisare che l’autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento sostituisce, ai 
sensi dell’art. 29-quater, co. 11, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., l’autorizzazione unica di cui 
all’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la realizzazione e l’esercizio di un nuovo 
impianto di smaltimento e recupero rifiuti e l’autorizzazione di cui al Capo II del Titolo IV 
della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. allo scarico in fognatura bianca delle AMD. 

4. Di precisare che, ai sensi dell’art. 29-octies, co. 3, lett. b), del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
l’autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento dovrà essere riesaminata entro 10 
anni dalla data di adozione del presente provvedimento. 

5. Di stabilire che la realizzazione e l’esercizio dell’installazione deve avvenire nel rispetto 
delle prescrizioni di cui all’All. 1 “Allegato Tecnico” ed All 2 “Piano di Monitoraggio e 
Controllo” allegati al presente provvedimento oltre che, per quanto ivi non precisato, 
conformemente al progetto presentato dalla società, come successivamente integrato e 
modificato, e valutato nell’ambito del procedimento. 

6. Di allegare altresì al presente provvedimento le seguenti planimetrie dell’installazione: 
- All. 3 - ET_2_3_Lay-out impianto_Rev2.pdf; 
- All. 4 - Piante Prospetti Sezioni_Stato Progetto.pdf; 
- All. 5 - ET_3_4_Planimetria Impianto Rifiuti_Rev2.pdf; 
- All. 6 - ET_3_2_Planimetria Impianto Scarichi Idrici_Rev2.pdf; 
- All. 7 - Schema Processo AMPP_AMSP.pdf; 
- All. 8 - Posizione Piezometri e Carotaggi.pdf. 

7. Di fare salvi eventuali visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di competenza di altri enti in 
materia urbanistica, salute o sicurezza sul lavoro, non espressamente richiamati che, qualora 
occorrenti, dovranno essere richiesti dal soggetto interessato. 

8. Di riservarsi la possibilità di stabilire eventuali prescrizioni integrative a seguito di verifiche 
e sopralluoghi all’installazione. 

9. Di precisare altresì che il presente atto afferisce esclusivamente alla materia disciplinata dal 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e fa salvi i diritti di terzi. 

10. Di trasmettere il presente provvedimento al SUAP del Comune di Altopascio al fine 
dell’espletamento delle proprie competenze per: 
- la trasmissione, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. Toscana 1227/2015 e s.m.i., alla 

società IT Risorse s.r.l., comunicando la data di avvenuta notifica al Settore Bonifiche, 
Autorizzazioni Rifiuti ed energetiche, Ufficio territoriale RT Lucca 2, del Dipartimento 
Ambiente ed Energia della Regione Toscana; 

- l’invio, per gli altri adempimenti di competenza ai sensi del D.P.R 160/2010 al Comune 
di Altopascio, al Servizio Igiene Pubblica del Territorio dell’Az. USL Toscana Nord 
Ovest (sede di Lucca) all’ARPAT, Dipartimento Provinciale di Lucca, fini dei successivi 
controlli, all’ARPAT, Catasto dei rifiuti regionale, via Porpora 22, Firenze, ai fini del 
mantenimento della banca dati regionale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di 
legge oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi 
di legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena 
conoscenza comunque acquisita. 

IL DIRIGENTE 
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ALLEGATO TECNICO  

IDENTIFICAZIONE ATTIVITÀ IPPC 
Riferimento normativo Descrizione Potenzialità 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., Parte 
Seconda, All. VIII, p.to 5.5 

Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati 
al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 

5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, 
eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel 

luogo in cui sono generati i rifiuti. 

203 tonn 

ATTIVITÀ TECNICAMENTE CONNESSE ALL’ATTIVITÀ IPPC 
Attività Caratteristiche essenziali 

Deposito temporaneo di rifiuti non pericolosi (R13, All. C, Parte Quarta 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

Capacità massima: 186 tonn 

Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a 
R11 (R12, All. C, Parte Quarta D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

Fare riferimento al paragrafo “Recupero Rifiuti” 

ADEMPIMENTI PROPEDEUTICI ALL ’AVVIO DELL ’ INSTALLAZIONE  
Prescrizioni generali 
1. La società, prima dell’inizio dei lavori di realizzazione dell’installazione, dovrà darne comunicazione all’Autorità Competente, all’Autorità di 

Controllo ed al Comune. 
2. L’inizio dei lavori di realizzazione dell’installazione dovrà avvenire entro un anno dalla notifica del presente provvedimento ed i lavori 

dovranno terminare entro i tre anni successivi. 
3. Prima di dare inizio ai lavori di realizzazione dell’installazione la società dovrà provvedere: 

a. agli adempimenti previsti dalla L.R. Toscana 65/2014 come evidenziato dal Comune con nota prot. com. n. 22138 del 8.9.2016 
(pervenuta il 19.9.2016, prot. reg. n. 372334-A) e darne evidenza anche all’Autorità Competente; 

b. agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 139/2006 come evidenziato dal Comando Provinciale di Lucca dei VVF con nota prot. vvf n. 
13413 del 10.11.2016 (pervenuta il 10.11.2016, prot. reg. n. 455456-A) e darne evidenza anche all’Autorità Competente. 

4. Una volta ultimati i lavori di realizzazione dell’installazione, la società dovrà presentare: 
a. la comunicazione di fine lavori; 
b. una dichiarazione di conformità degli stessi con la configurazione autorizzata; 
c. la documentazione di collaudo dei lavori effettuati sottoscritta da professionisti abilitati. 
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5. Prima della messa in esercizio l’Autorità Competente, l’Autorità di Controllo e gli altri Enti competenti, procederanno, previa richiesta della 
società, ad un sopralluogo sull’installazione ai fini della verifica della conformità delle opere realizzate. 

6. Prima di mettere in esercizio l’installazione la società dovrà inoltre produrre all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo la garanzia 
finanziaria prevista dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., art. 208, co. 11, lett. g), come segue: 
− la garanzia deve essere costituita secondo le modalità definite dalla D.G.R. Toscana 6 agosto 2012, n. 743, e D.G.R. Toscana 1 luglio 

2013, n. 535; 
− l’importo della garanzia finanziaria è stabilito in € 229.308; 
− la durata della garanzia finanziaria dovrà essere pari alla durata residua dell’autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento, 

maggiorata di due anni; 
− l’importo e la durata della garanzia finanziaria potranno comunque essere rivalutati a seguito di variazioni normative intervenute tra la 

data di adozione del presente provvedimento e la data di messa in esercizio dell’installazione. 
7. L’attività di gestione rifiuti non potrà avere inizio prima della presentazione della garanzia finanziaria di cui al punto precedente. 
8. La garanzia finanziaria resterà valida fino a quando non sarà espressamente svincolata da parte dell’Autorità Competente. 

Ulteriori prescrizioni 
9. Entro un mese dalla notifica del presente provvedimento la società dovrà presentare all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo un 

protocollo di gestione (su cui l’Autorità Competente si riserva di esprimersi sentita l’Autorità di Controllo) per il controllo sui rifiuti liquidi 
pericolosi raccolti in microraccolta che preveda: 
a. lo stoccaggio intermedio (e le relative modalità di gestione) dei campioni da sottoporre ad analisi prima che siano stoccati nei serbatoi 

dedicati; 
b. una planimetria che individui i punti di stoccaggio; 
c. i parametri da analizzare. 

10. Le modalità di accettazione dei rifiuti in ingresso in regime di microraccolta descritte nella documentazione esaminata nell’ambito del 
procedimento di AIA devono essere tradotte in una procedura del sistema di qualità che deve essere presentata all’Autorità Competente ed 
all’Autorità di Controllo prima dell’entrata in esercizio dell’installazione e deve comunque essere messa a disposizione dei suddetti in caso di 
richiesta. 

11. Le modalità di gestione e di travaso dei rifiuti liquidi e gli accorgimenti che la società intende adottare per prevenire sversamenti accidentali 
descritte nella documentazione esaminata nell’ambito del procedimento di AIA devono essere tradotti in una o più procedure del sistema 
qualità che devono essere presentate all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo prima dell’entrata in esercizio dell’installazione. Le 
procedure devono inoltre essere rese disponibili all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo in caso di richiesta (rif. BAT 2, lett. f, g). 

12. La società deve predisporre una o più procedure per il controllo periodico delle vasche e dei sistemi di contenimento degli sversamenti e per i 
controlli periodici sullo stato di manutenzione della pavimentazione. Le procedure, che devono prevedere la registrazione dei controlli 
effettuati, devono essere presentate all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo prima dell’entrata in esercizio dell’installazione e 
devono inoltre essere rese disponibili all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo in caso di richiesta (rif. BAT 16, 17 e 40). 
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AVVIO DELL ’ INSTALLAZIONE  
Prescrizioni generali 
1. Ai sensi dell’art. 29-decies, co. 1, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la società, prima di dare attuazione a quanto previsto dall’AIA, ne deve dare 

comunicazione all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo. 
2. La società dovrà comunicare all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo l’inizio delle operazioni di recupero rifiuti prima di darvi 

avvio. 
3. La società dovrà comunicare all’Autorità Competente, all’Autorità di Controllo, ed al Comune l’attivazione dello scarico S1. 

RIESAME DELL ’AIA 
Ultimo provvedimento avente valore di AIA per l’installazione 

Il presente provvedimento 

1. Il procedimento di riesame dell’AIA dell’installazione dovrà essere attivato entro dieci anni dalla data di adozione del provvedimento indicato 
nella tabella soprastante. 

2. Ai fini di quanto stabilito al p.to precedente il Gestore, entro il termine che ai sensi dell’art. 29-octies, co. 5, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., sarà 
comunicato dall’Autorità Competente, dovrà presentare domanda di riesame recante le informazioni richieste dalla medesima norma. 

3. È fatta salva la necessità di un riesame anticipato dell’AIA dell’installazione nei casi contemplati dall’art. 29-octies, co. 4, e co. 3, lett. a), del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

4. Ai sensi dell’art. 29-octies, co. 11, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nel corso di un procedimento di riesame e fino alla pronuncia dell’Autorità 
Competente, il Gestore continua l’attività sulla base dell’autorizzazione in suo possesso. 

PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO  
1. Nella tabella che segue sono riportate le planimetrie dell’installazione che devono essere prese a riferimento per l’AIA e per i relativi 

monitoraggi e controlli. Tali planimetrie sono state fornite dal Gestore in formato elettronico e sono allegate al presente provvedimento. 
2. In caso di controllo il Gestore dovrà mettere a disposizione dell’Autorità di Controllo una copia cartacea di ciascuna planimetria. 
3. Per ogni modifica di installazione, o delle modalità di gestione della stessa, che comporti una variazione delle planimetrie sotto riportate, il 

Gestore dovrà: 
a. procedere all’aggiornamento delle planimetrie (quelle per le quali l’aggiornamento è necessario); 
b. inviarne copia in formato elettronico all’Autorità Competente; 

4. Ricevute le nuove planimetrie l’Autorità Competente procederà (oltre che all’eventuale aggiornamento dell’AIA ai sensi dei co. 1 e 2 dell’art. 
29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., se necessario) ad integrare gli allegati dell’AIA e ad aggiornare la tabella sottostante. 

 

Denominazione file Denominazione planimetria Disegno Rev. Data Data e protocollo di 
acquisizione 
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Denominazione file Denominazione planimetria Disegno Rev. Data 
Data e protocollo di 

acquisizione 
All. 3 - ET_2_3_Lay-out 

impianto_Rev2.pdf 
Layout dell’impianto ET 2.3 n. 2 28.10.2016 

23.11.2016, prot. reg. 
473499 

All. 4 - Piante Prospetti Sezioni_Stato 
Progetto.pdf 

---(1) ---(1) ---(1) ---(1) 
23.11.2016, prot. reg. 

473499 
All. 5 - ET_3_4_Planimetria Impianto 

Rifiuti_Rev2.pdf 
Planimetria Gestione Rifiuti ET 3.4 n. 2 28.10.2016 ---(2) 

All. 6 - ET_3_2_Planimetria Impianto 
Scarichi Idrici_Rev2.pdf 

Planimetria Scarichi Idrici ET 3.2 n. 2 28.10.2016 
23.11.2016, prot. reg. 

473499 
All. 7 - Schema Processo 

AMPP_AMSP.pdf 
Schema di Processo Depuratore AMPP All. Int 8 n. 1 26.10.2016 

23.11.2016, prot. reg. 
473499 

All. 8 - Posizione Piezometri e 
Carotaggi.pdf 

Posizione Piezometri e Carotaggi All. Int 10 --- 14.11.2016 ---(2) 

NOTA (1): La planimetria è stata presentata con il protocollo e la data indicati in tabella, rappresenta i prospetti, la pianta ed alcune sezioni 
dell’installazione, ma non ha una denominazione propria, né data od altro riferimento. 

NOTA (2): Acquisita in seguito alla CdS del 14.12.2016. 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL SITO E DELL ’ INSTALLAZIONE  
Descrizione generale 

Fare riferimento alla documentazione presentata nell’ambito del procedimento di AIA ed in particolare alla Relazione Tecnica “Elaborato Tecnico 1”, 
Revisione 1, presentata da IT Risorse s.r.l. il 14.12.2016, prot. reg. n. 473499-A. 
L’immobile è nella disponibilità di IT Risorse s.r.l. in virtù di contratto di locazione di cui agli atti è disponibile una copia (prot. reg. 333472-A del 
18.8.2016). 

Prescrizioni generali 
1. Ai sensi dell’art. 29-nonies, co. 1, del D.Lgs. 152/2006, qualsiasi modifica progettata all’installazione dovrà essere preventivamente 

comunicata all’Autorità Competente. 
2. Qualsiasi modifica del contratto di locazione in virtù del quale la società ha la disponibilità dell’immobile in cui esercisce l’attività deve essere 

comunicata all’Autorità Competente entro 30 giorni. 

VALUTAZIONE DELLO STATO DI APPLICAZIONE DELLE BAT 
(rif.: Reference Document on Best Available Techniques in Waste Treatment Industries - August 2006). 
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Generic BAT (Capitolo 5.1 del BREF) 
N. Descrizione Applicata Note 

Environmental management 

1 

Implement and adhere to an EMS that incorporates, as appropriate to individual 
circumstances, the following features (see Section 4.1.2.8): 
a. definition of an environmental policy for the installation by top management 

(commitment of the top management is regarded as a precondition for a successful 
application of other features of the EMS); 

b. planning and establishing the necessary procedures; 
c. implementation of the procedures, paying particular attention to: 

- structure and responsibility; 
- training, awareness and competence; 
- communication; 
- employee involvement; 
- documentation; 
- efficient process control; 
- maintenance programme; 
- emergency preparedness and response; 
- safeguarding compliance with environmental legislation. 

d. checking performance and taking corrective action, paying particular attention to: 
- monitoring and measurement ... ; 
- corrective and preventive action; 
- maintenance of records; 
- independent (where practicable) internal auditing in order to determine whether or 

not the environmental management system conforms to planned arrangements and 
has been properly implemented and maintained; 

e. review by top management;. 

--- 
Da applicare entro 24 mesi dal rilascio 

dell’AIA.  

1 

f. having the management system and audit procedure examined and validated by an 
accredited certification body or an external EMS verifier; 

g. preparation and publication (and possibly external validation) of a regular environmental 
statement describing all the significant environmental aspects of the installation, allowing 
for year-by-year comparison against environmental objectives and targets as well as with 
sector benchmarks as appropriate; 

--- 
Da applicare entro 24 mesi dal rilascio 

dell’AIA.  
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N. Descrizione Applicata Note 
h. implementation and adherence to an internationally accepted voluntary system such as 

EMAS or EN ISO 14001:1996. This voluntary step could give higher credibility to the 
EMS. In particular EMAS, which embodies all the above-mentioned features, gives 
higher credibility. However, non-standardised systems can in principle be equally 
effective provided that they are properly designed and implemented. 

1 
i. giving consideration to the environmental impact from the eventual decommissioning of 

the unit at the stage of designing a new plant; 
Applicata. 

È stato definito un piano di ripristino 
post cessazione dell’attività. 

1 j. giving consideration to the development of cleaner technologies; Applicata --- 

1 
k. where practicable, sectoral benchmarking on a regular basis, including energy efficiency 

and energy conservation activities, choice of input materials, emissions to air, discharges 
to water, consumption of water and generation of waste. 

Parzialmente 
applicata 

Il benchmarking diretto non è 
facilmente applicabile data la scarsa 

propensione dei concorrenti alla 
divulgazione di dati sensibili. Tuttavia, 
quando possibile, la dirigenza effettua 

anche sopralluoghi in altri impianti 
allo scopo di confrontare la propria 

organizzazione aziendale. 
E’ stato redatto inoltre un piano di 

monitoraggio e controllo. 

2 

Ensure the provision of full details of the activities carried out on-site. A good detail of that is 
contained in the following documentation (see Section 4.1.2.7 and related to BAT number 
1.g): 
a. descriptions of the waste treatment methods and procedures in place in the installation; 
b. diagrams of the main plant items where they have some environmental relevance, 

together with process flow diagrams (schematics); 
c. details of the chemical reactions and their reaction kinetics/energy balance; 
d. details on the control system philosophy and how the control system incorporates the 

environmental monitoring information; 
e. details on how protection is provided during abnormal operating conditions such as 

momentary stoppages, start-ups, and shutdowns; 
f. an instruction manual; 
g. an operational diary (related to BAT number 3); 
h. an annual survey of the activities carried out and the waste treated; the annual survey 

should also contain a quarterly balance sheet of the waste and residue streams, including 

Parzialmente 
applicata 

a. È presente una relazione tecnica 
descrittiva delle attività svolte in 
stabilimento. 

b. Data la semplicità di processo (i 
rifiuti sono solo stoccati) non si 
ritiene possa avere valore aggiunto 
un diagramma a blocchi che 
spieghi l’attività (non vi sono fasi 
di processo né filiere di recupero). 

c. Non applicabile. 
d. È presente un Piano di 

Monitoraggio e Controllo di varie 
matrici ambientali. 

e. Non applicata. 
f. Da applicare. 
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N. Descrizione Applicata Note 
the auxiliary materials used for each site (related to BAT number 1.g). g. Da applicare. 

h. La normativa rifiuti prevede la 
contabilizzazione su appositi 
registri di carico e scarico, di tutti i 
flussi di rifiuti in ingresso ed in 
uscita presso lo stabilimento; tali 
contabilizzazioni, ove necessario, 
saranno agevolate anche 
dall’utilizzo di un programma 
informatico. 

3 

Have a good housekeeping procedure in place, which will also cover the maintenance 
procedure, and an adequate training programme, covering the preventive actions that workers 
need to take on health and safety issues and environmental risks (see Sections 4.1.1.4, 
4.1.1.5, 4.1.2.5, 4.1.2.10, 4.1.4.8 and 4.1.4.3). 

--- 
Da applicare entro 24 mesi dal rilascio 

dell’AIA.  

4 
Try to have a close relationship with the waste producer/holder in order that the customers 
sites implement measures to produce the required quality of waste necessary for the waste 
treatment process to be carried out (see Section 4.1.2.9). 

Applicata 

Esiste una procedura di 
preaccettazione che prevede la verifica 

dell’attività di produzione e la 
tipologia di rifiuto prodotto. 

5 
Have sufficient staff available and on duty with the requisite qualifications at all times. All 
personnel should undergo specific job training and further education (see Section 4.1.2.10; 
this is also related to BAT number 3). 

Applicata Saranno effettuati corsi di formazione. 

Waste IN 

6 

Have a concrete knowledge of the waste IN; such knowledge needs to take into account the 
waste OUT, the treatment to be carried out, the type of waste, the origin of the waste, the 
procedure under consideration (see BAT number 7 and 8) and the risk (related to waste OUT 
and the treatment) (see Section 4.1.1.1); guidance on some of these issues is provided in 
Sections 4.2.3, 4.3.2.2 and 4.4.1.2. 

Applicata 

Esiste una procedura di accettazione 
imperniata su varie fasi di controllo, 

che tiene conto dell’attività di 
produzione del rifiuto conferito e della 

tipologia merceologica, nonché del 
tipo di operazioni che il rifiuto dovrà 
subire presso lo stabilimento, con i 

rischi connessi. 

7 
Implement a pre-acceptance procedure containing at least the following items (see Section 
4.1.1.2): 

Applicata 
Esiste una procedura di 
preaccettazione. 
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N. Descrizione Applicata Note 
a. tests for the incoming waste with respect to the planned treatment; 
b. making sure that all necessary information is received on the nature of the process(es) 

producing the waste, including the variability of the process; the personnel having to deal 
with the pre-acceptance procedure need to be able due to his profession and/or experience 
to deal with all necessary questions relevant for the treatment of the wastes in the WT 
facility; 

c. a system for providing and analysing a representative sample(s) of the waste from the 
production process producing such waste from the current holder; 

d. a system for carefully verifying, if not dealing directly with the waste producer, the 
information received at the pre-acceptance stage, including the contact details for the 
waste producer and an appropriate description of the waste regarding its composition and 
hazardousness; 

e. making sure that the waste code according to the European Waste List (EWL) is 
provided; 

f. identifying the appropriate treatment for each waste to be received at the installation (see 
Section 4.1.2.1) by identifying a suitable treatment method for each new waste enquiry 
and having a clear methodology in place to assess the treatment of waste, that considers 
the physico-chemical properties of the individual waste and the specifications for the 
treated waste. 

a. Non sono necessarie tests e prove 
di trattabilità poiché il rifiuto non è 
sottoposto a recupero effettivo. 

b. La ditta entra in possesso di scheda 
di caratterizzazione, eventuali 
analisi chimiche; effettua un 
controllo visivo in fase di carico, 
di scarico pre-stoccaggio; tutti i 
controlli sono eseguiti da 
personale esperto. 

c. La scheda di caratterizzazione è 
talvolta completata mediante 
esecuzione di analisi chimica su 
campione presso il luogo di 
produzione; tale attività avviene 
tuttavia in modo del tutto spot. 

d. La scheda di caratterizzazione 
definisce le principali 
caratteristiche del rifiuto ovvero; 
luogo ed attività di produzione, 
produttore, CER, stato fisico, tipo 
di pericolosità, eventuale analisi 
chimica; 

e. Vedere punto d. 
f. I rifiuti autorizzati sono suddivisi 

in tipologie omogenee, ovvero 
gruppi di rifiuti 
merceologicamente omogenei e 
che sono sottoposti a specifiche 
modalità di trattamento; non si 
effettua, tuttavia, alcun trattamento 
in impianto; l’organizzazione dello 
stabilimento comunque è tale da 
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N. Descrizione Applicata Note 
consentire di individuare 
facilmente i settori di stoccaggio. 

8 

Implement an acceptance procedure containing at least the following items (see Section 
4.1.1.3): 
a. a clear and specified system allowing the operator to accept wastes at the receiving plant 

only if a defined treatment method and disposal/recovery route for the output of the 
treatment is determined (see pre-acceptance in BAT number 7); regarding the planning 
for the acceptance, it needs to be guaranteed that the necessary storage (see Section 
4.1.4.1), treatment capacity and dispatch conditions (e.g. acceptance criteria of the output 
by the other installation) are also respected; 

b. measures in place to fully document and deal with acceptable wastes arriving at the site, 
such as a pre-booking system, to ensure e.g. that sufficient capacity is available; 

c. clear and unambiguous criteria for the rejection of wastes and the reporting of all non 
conformances; 

d. a system for identifying the maximum capacity limit of waste that can be stored at the 
facility (related to BAT number 10.b, 10.c, 27 and 24.f); 

e. visually inspect the waste IN to check compliance with the description received during 
the pre-acceptance procedure. For some liquid and hazardous waste, this BAT is not 
applicable (see Section 4.1.1.3). 

Applicata 

La procedura di accettazione prevede: 
a. Verifica della regolarità elle 

autorizzazioni del trasportatore, 
controllo visivo sul camion in 
conferimento, verifica del peso su 
pesa presente in stabilimento, 
controllo radiometrico mediante 
portale di rilevazione di materiali 
radioattivi, verifica visiva in fase 
di scarico; è prevista la 
programmazione dei conferimenti 
in base alle capacità di stoccaggio 
dello stabilimento. 

b. La maggior parte dei conferimenti 
segue un programma di 
prenotazione, che viene via via 
aggiornato dagli addetti 
dell’ufficio accettazione, allo 
scopo di evitare congestioni in fase 
di pesatura. 

c. Sono predisposte procedure di 
annotazione dei respingimenti dei 
conferimenti qualora si verifichino 
non conformità in fase di 
preaccettazione/accettazione. 

d. Ogni conferimento è 
accompagnato da FIR, è registrato 
nei registri di carico e scarico, con 
l’ausilio strumenti informatici che 
effettuano anche bilanci di massa. 

e. Il controllo visivo è attuato sia in 
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N. Descrizione Applicata Note 
fase di pesatura, sul mezzo in 
conferimento, sia in fase di 
scarico, prima dello stoccaggio. 

9 

Implement different sampling procedures for all different incoming waste vessels delivered 
in bulk and/or containers; these sample procedures may contain the following items (see 
Section 4.1.1.4): 
a. sampling procedures based on a risk approach; some elements to consider are the type of 

waste (e.g. hazardous or non-hazardous) and the knowledge of the customer (e.g. waste 
producer); 

b. check on the relevant physico-chemical parameters; the relevant parameters are related to 
the knowledge of the waste needed in each case (see BAT number 6); 

c. registration of all waste materials; 
d. have different sampling procedures for bulk (liquid and solids), large and small 

containers and laboratory smalls; the number of samples taken should increase with the 
number of containers; in extreme situations, small containers must all be checked against 
the accompanying paperwork; the procedure should contain a system for recording the 
number of samples and degree of consolidation; 

e. details of the sampling of wastes in drums within designated storage, e.g. the timescale 
after receipt; 

f. sample prior to acceptance; 
g. maintenance of a record at the installation of the sampling regime for each load, together 

with a record of the justification for the selection of each option; 
h. a system for determining and recording: a suitable location for the sampling points, the 

capacity of the vessel sampled (for samples from drums, an additional parameter would 
be the total number of drums), the number of samples and degree of consolidation, the 
operating conditions at the time of sampling; 

i. a system to ensure that the waste samples are analysed (see Section 4.1.1.5); 
j. in the case of cold ambient temperatures, a temporary storage may be needed in order to 

allow sampling after defrosting; this may affect the applicability of some of the above 
items in this BAT (see Section 4.1.1.5). 

Parzialmente 
applicata 

I rifiuti conferiti in impianto sono 
nella maggior parte dei casi già 
completamente caratterizzati. Pertanto 
non vi è necessità di operare una 
ulteriore caratterizzazione. Ad ogni 
modo, qualora ve ne sia la necessità il 
campionamento viene effettuato sul 
luogo di produzione, perché i tempi di 
legge per il completamento di FIR e 
registri, non sono compatibili con i 
tempi tecnici di esecuzione delle 
analisi: 
a. Sono campionati i rifiuti di cui si 

voglia accertare la non 
pericolosità, o il grado di 
pericolosità, specie se il produttore 
è u nuovo cliente o li ha prodotti 
da un nuovo processo produttivo. 

b. Di norma la caratterizzazione 
analitica prevede un set completo 
stabilito dal laboratorio terzo, nel 
quale sono determinati tutti i 
parametri chimici necessari alla 
completa caratterizzazione 
analitica del rifiuto. 

c. Ogni carico in ingresso è registrato 
negli appositi registri, previo 
completamento FIR. 

d. Le procedure di campionamento 
sono in genere affidate a 



 11

N. Descrizione Applicata Note 
laboratorio terzo accreditato e 
variano a seconda delle 
caratteristiche e della quantità di 
rifiuto da analizzare; è adottato il 
metodo della quartatura per la 
raccolta dei campioni 
rappresentativi di ingenti quantità 
di rifiuto allo stato solido. 

e. I conferimenti in fusti sono in 
genere già completamente 
caratterizzati. 

f. Le analisi, quando dovute, 
completano la caratterizzazione 
preaccettazione. 

g. I campionamenti e le analisi 
chimiche sono registrati in appositi 
registri archiviati e mantenuti a 
disposizione per verifiche interne 
ed esterne; non è annotato, ad ogni 
carico, se questo sia stato o meno 
campionato. 

h. Riguardo le caratterizzazioni 
chimiche: 
- il campionamento normalmente 

è nel luogo di produzione; 
- la quantità di ogni rifiuto 

conferito è misurata e riportata 
nel FIR; 

- verrà annotato in un registro di 
campionamenti ed analisi 

- verrà annotato in un registro di 
campionamenti ed analisi. 

i. Il campionamento e le analisi sono 
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N. Descrizione Applicata Note 
affidate a laboratori esterni 
accreditati, che esclude la mancata 
evasione di una richiesta j. non si 
ritiene possano verificarsi casi di 
congelamento di rifiuti o situazioni 
tali da invalidare il 
campionamento, date le condizioni 
climatiche tipiche della zona. 

10 

Have a reception facility covering at least the following issues (see Section 4.1.1.5): 
a. have a laboratory to analyse all the samples at the speed required by BAT; typically this 

requires having a robust quality assurance system, quality control methods and 
maintaining suitable records for storing the analyses results; particularly for hazardous 
wastes, this often means that the laboratory needs to be on-site; 

b. have a dedicated quarantine waste storage area as well as written procedures to manage 
non-accepted waste; if the inspection or analysis indicates that the wastes fail to meet the 
acceptance criteria (including, e.g. damaged, corroded or unlabelled drums) then the 
wastes can be temporarily stored there safely; such storage and procedures should be 
designed and managed to promote the rapid management (typically a matter of days or 
less) to find a solution for that waste; 

c. have a clear procedure dealing with wastes where inspection and/or analysis prove that 
they do not fulfill the acceptance criteria of the plant or do not fit with the waste 
description received during the pre-acceptance procedure; the procedure should include 
all measures as required by the permit or national/international legislation to inform 
competent authorities, to safely store the delivery for any transition period or to reject the 
waste and send it back to the waste producer or to any other authorised destination; 

d. move waste to the storage area only after acceptance of the waste (related to BAT 
number 8); 

e. mark the inspection, unloading and sampling areas on a site plan; 
f. have a sealed drainage system (related to BAT number 63); 
g. a system to ensure that the installation personnel who are involved in the sampling, 

checking and analysis procedures are suitably qualified and adequately trained, and that 
the training is updated on a regular basis (related to BAT number 5); 

h. the application of a waste tracking system unique identifier (label/code) to each container 

Parzialmente 
applicata 

Esiste un ufficio accettazione 
collocato all’ingresso del capannone 
ed in prossimità della bilancia 
industriale. 
a. I campionamenti e le analisi, 

quando effettuati, sono affidati a 
laboratorio terzo a garanzia delle 
metodologie adottate; non è 
economicamente e tecnicamente 
fattibile predisporre un laboratorio 
in loco. 

b. Le aree di scarico hanno lo spazio 
necessario per eseguire la verifica 
visiva; in caso di non conformità il 
carico è gestito seduta stante 
ricaricandolo sul mezzo 
parzialmente o totalmente (a 
seconda della non conformità) ed è 
respinto; lo stabilimento ha 
comunque estensione tale da 
consentire in qualunque momento 
la collocazione di un carico in 
“quarantena” per eventuali 
verifiche ulteriori. 

c. I rifiuti parzialmente o totalmente 
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N. Descrizione Applicata Note 
at this stage; the identifier will contain at least the date of arrival on-site and the waste 
code (related to BAT number 9 and 12). 

non conformi sono respinti 
parzialmente o totalmente nel 
minimo tempo necessario, 
provvedendo alla registrazione 
della non conformità negli appositi 
registri interni; qualora casi 
specifici richiedano tempi di 
gestione più lunghi verranno 
avvertiti gli enti di controllo per 
concertare la procedura più 
corretta, mettendo in “quarantena” 
il carico in spazi appositi. 

d. Il rifiuto può essere stoccato nelle 
apposite aree dopo l’avvenuta 
accettazione. 

e. È presente un layout aziendale con 
indicate le aree in oggetto. 

f. Non applicata per mancata 
necessità date le modalità di 
stoccaggio. 

g. I campionamenti sono affidati a 
personale esterno qualificato ed il 
personale interno incaricato di 
tenere i rapporti con tali laboratori 
e di coordinare le operazioni di 
campionamento con le esigenze 
operative dello stabilimento è 
adeguatamente formato. 

h. Le aree di stoccaggio sono 
identificate con apposita 
cartellonistica, che riporta la 
tipologia ivi stoccata (e quindi i 
CER corrispondenti a tale 
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tipologia). 

Waste OUT 

11 
Analyse the waste OUT according to the relevant parameters important for the receiving 
facility (e.g. landfill, incinerator) (see Section 4.1.1.1) 

Parzialmente 
applicata 

Le verifiche analitiche sui rifiuti in 
ingresso saranno sempre svolte dal 
produttore ed acquisiti dal Gestore i 

relativi certificati analitici o moduli di 
caratterizzazione. Per i rifiuti in uscita, 
non c’è bisogno di analisi, poiché le 
attività R13 e R12 non comportano 
modificazioni chimico-fisiche del 

rifiuto. 
Per i rifiuti autoprodotti, ove 

necessario, la società provvede ad 
analizzare i componenti 

potenzialmente presenti nel rifiuto. 
In ogni caso, i rifiuti in uscita, quando 
caratterizzati, lo saranno secondo le 

specifiche delle procedure di 
accettazione dell’impianto di recupero 

(o smaltimento) finale. 

Management Systems 

12 

Have a system in place to guarantee the traceability of waste treatment; different procedures 
may be needed to take into account the physico-chemical properties of the waste (e.g. liquid, 
solid), type of WT process (e.g. continuous, batch) as well as the changes that may occur to 
the physico-chemical properties of the wastes when the WT is carried out; a good traceability 
system contains the following items (see Section 4.1.2.3): 
a. documenting the treatments by flow charts and mass balances (see Section 4.1.2.4 and 

this is also related to BAT number 2.a); 
b. carrying out data traceability through several operational steps (e.g 

preacceptance/acceptance/storage/treatment/dispatch); records can be made and kept up-
to-date on an ongoing basis to reflect deliveries, on-site treatment and dispatches; records 

Parzialmente 
applicata 

Date le operazioni di recupero previste 
in impianto (selezione, 
raggruppamento, compattazione, 
operazioni preliminari in generale), i 
punti da 12 a 15 del BREF trovano 
scarsa applicazione. Ad ogni modo, la 
tracciabilità è attuata tramite i sistemi 
di pesatura, registrazione, 
contabilizzazione dei conferimenti 
dall’esterno: 
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are typically held for a minimum of six months after the waste has been dispatched; 

c. recording and referencing the information on waste characteristics and the source of the 
waste stream, so that it is available at all times; a reference number needs to be given to 
the waste and needs to be obtainable at any time in the process to enable the operator to 
identify where a specific waste is in the installation, the length of time it has been there 
and the proposed or actual treatment route; 

d. having a computer database/series of databases, which are regularly backed up; the 
tracking system operates as a waste inventory/stock control system and includes: date of 
arrival on-site, waste producer details, details on all previous holders, an unique 
identifier, pre-acceptance and acceptance analysis results, package type and size, 
intended treatment/disposal route, an accurate record of the nature and quantity of wastes 
held on-site including all hazards details on where the waste is physically located in 
relation to a site plan, at which point in the designated disposal route the waste is 
currently positioned; 

e. only moving drums and other mobile containers between different locations (or loaded 
for removal off site) under instructions from the appropriate manager, ensuring that the 
waste tracking system is amended to record these changes (see Section 4.1.4.8). 

a. Le operazioni di contabilità rifiuti 
saranno agevolate dall’uso di un 
programma informatizzato che 
consentirà di effettuare i bilanci di 
massa per singolo CER. 

b. Schede di caratterizzazione, FIR, e 
registri di carico e scarico, 
compilati e conservati nei tempi e 
nei modi di legge, consentono 
l’annotazione di tutti i 
conferimenti in transito presso lo 
stabilimento, le relative 
caratteristiche e codice 
identificativo. 

c. Vedere punti precedenti. 
d. Il programma informatizzato 

consentirà l’annotazione delle 
principali informazioni richieste 
(produttore, CER, quantità, 
trattamento interno…), ma non di 
tutte (come precedenti gestori o 
collocazione nello stabilimento). 

e. Non sono previsti doppi 
spostamenti dei rifiuti una volta 
che questi vengono collocati nei 
contenitori; le operazioni di carico 
e scarico sono eseguite da 
personale esperto. 

13 

Have and apply mixing/blending rules oriented to restrict the types of wastes that can be 
mixed/blended together in order to avoid increasing pollution emission of down-stream waste 
treatments; these rules need to consider the type of waste (e.g. hazardous, nonhazardous), 
waste treatment to be applied as well as the following steps that will be carried out to the 
waste OUT (see Section 4.1.5). 

Non 
applicabile 

Non sono effettuate miscelazioni di 
rifiuti pericolosi in deroga. I rifiuti non 

pericolosi vengono accorpati per 
tipologia omogenea, ovvero 
compatibilmente alle loro 
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caratteristiche chimiche, fisiche e 

merceologiche e quando ciò è 
funzionale al loro recupero. Lo 
stabilimento ha gli spazi e la 

suddivisione funzionale necessari a 
tenere separate e riconoscibili le 

diverse tipologie omogenee di rifiuto. 

14 

Have a segregation and compatibility procedure in place (see Section 4.1.5 and this is also 
related to BAT number 13 and 24.c), including: 
a. keeping records of the testing, including any reaction giving rise to safety parameters 

(increase in temperature, generation of gases or raising of pressure); a record of the 
operating parameters (viscosity change and separation or precipitation of solids) and any 
other relevant parameters, such as generation of odours (see Sections 4.1.4.13 and 
4.1.4.14); 

b. packing containers of chemicals into separate drums based on their hazard classification. 
Chemicals which are incompatible (e.g. oxidisers and flammable liquids) should not be 
stored in the same drum (see Section 4.1.4.6). 

Non 
applicabile 

Vedere nota alla BAT n. 13. 

15 
Have an approach for improving waste treatment efficiency. This typically includes the 
finding of suitable indicators to report WT efficiency and a monitoring programme (see 
Section 4.1.2.4 and this is also related to BAT number 1). 

Non 
applicabile 

Vengono effettuate solo le operazioni 
R12 e R13. 

16 Produce a structured accident management plan (see Section 4.1.7). --- Da applicare 

17 
Have and properly use an incident diary (see Section 4.1.7 and related to BAT number 1 and 
to quality management system). 

--- Da applicare 

18 
Have a noise and vibration management plant in place as part of the EMS (see Section 4.1.8 
and this is also related to BAT number 1). For some WT installations, noise and vibration 
may not be an environmental problem. 

Non applicata 
Impatto trascurabile (sono previste 

solo operazioni R12 e R13). 

19 
Consider any future decommissioning at the design stage. For existing installations and 
where decommissioning problems are identified, put a programme to minimise these 
problems in place (see Section 4.1.9 and this is also related to BAT number 1.i). 

Applicata 
È stato redatto un piano di dismissione 

dell’attività post chiusura. 

Utilities and raw material management 

20 
Provide a breakdown of the energy consumption and generation (including exporting) by the 
type of source (i.e. electricity, gas, liquid conventional fuels, solid conventional fuels and 

Applicata 
a. I consumi di energia termica ed 

elettrica sono riepilogati nel report 
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waste) (see Section 4.1.3.1 and related to BAT number 1.k); this involves: 
a. reporting the energy consumption information in terms of delivered energy; 
b. reporting the energy exported from the installation; 
c. providing energy flow information (for example, diagrams or energy balances) showing 

how the energy is used throughout the process. 

annuale. 
b. Non è prodotta energia all’interno 

dello stabilimento. 
c. I consumi sono contabilizzati a 

livello globale e non per singola 
filiera. 

21 

Continuously increase the energy efficiency of the installation, by (see Section 4.1.3.4): 
a. developing an energy efficiency plan; 
b. using techniques that reduce energy consumption and thereby reduce both direct (heat 

and emissions from on-site generation) and indirect (emissions from a remote power 
station) emissions; 

c. defining and calculating the specific energy consumption of the activity (or activities), 
setting key performance indicators on an annual basis (e.g. MWh/tonne of waste 
processed) (related to BAT number 1.k and 20). 

Parzialmente 
applicata 

a. Non è stato redatto un piano 
energetico. 

b. Non applicabile. 
c. È effettuata la rendicontazione dei 

consumi annuali di energia e 
quella dei materiali trattati pertanto 
è ricavabile l’indicatore richiesto; 
tali dati; verranno inseriti nel 
report ambientale annuale 
trasmesso agli enti. 

22 
Carry out an internal benchmarking (e.g. on an annual basis) of raw materials consumption 
(related to BAT number 1.k). Some applicability limitations have been identified and these 
are mentioned in Section 4.1.3.5. 

Non 
applicabile 

Non sono consumate materie prime 
nello stabilimento. 

23 

Explore the options for the use of waste as a raw material for the treatment of other wastes 
(see Section 4.1.3.5); if waste is used to treat other wastes, then to have a system in place to 
guarantee that the waste supply is available; if this cannot be guaranteed, a secondary 
treatment or other raw materials should be in place in order to avoid any unnecessary waiting 
treatment time (see Section 4.1.2.2). 

Non 
applicabile 

Non sono utilizzati rifiuti come 
materia prima per il recupero di altri 

rifiuti. 

Storage and handling 

24 

Apply the following techniques related to storage (see Section 4.1.4.1): 
a. locating storage areas away from watercourses and sensitive perimeters, and in such a 

way so as to eliminate or minimise the double handling of wastes within the installation; 
b. ensuring that the storage area drainage infrastructure can contain all possible 

contaminated run-off and that drainage from incompatible wastes cannot come into 
contact with each other; 

c. using a dedicated area/store which is equipped with all necessary measures related to the 

Parzialmente 
applicata 

a. Lo stabilimento è in una 
lottizzazione industriale lontano da 
corsi d’acqua; gli ampi spazi a 
disposizione per lo stoccaggio 
consentono di movimentare una 
sola volta la gran parte dei rifiuti. 

b. Rifiuti particolari sono collocati 
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specific risk of the wastes for sorting and repackaging laboratory smalls or similar waste; 
these wastes are sorted according to their hazard classification, with due consideration for 
any potential incompatibility problems and then repackaged. After that, they are removed 
to the appropriate storage area; 

d. handling odorous materials in fully enclosed or suitably abated vessels and storing them 
in enclosed buildings connected to abatement; 

e. ensuring that all connections between the vessels are capable of being closed via valves; 
overflow pipes need to be directed to a contained drainage system (i.e. the relevant 
bunded area or another vessel); 

f. having measures available to prevent the building up of sludges higher than a certain 
level and the emergence of foams that may affect such measures in liquid tanks, e.g. by 
regularly controlling the tanks, sucking out the sludges for appropriate further treatment 
and using anti-foaming agents; 

g. equipping tanks and vessels with suitable abatement systems when volatile emissions 
may be generated, together with level meters and alarms; these systems need to be 
sufficiently robust (able to work if sludge and foam is present) and regularly maintained; 

h. storing organic waste liquid with a low flashpoint under a nitrogen atmosphere to keep it 
inertised; each storage tank is put in a waterproof retention area; gas effluents are 
collected and treated. 

all’interno di contenitori 
professionali dedicati e/o sopra 
vasche di contenimento degli 
sversamenti; non vi è necessità di 
dotare di sistema di raccolta e 
trattamento dei reflui prodotti 
dall’attività; solo l’area di primo 
conferimento è dotata di canaletta 
di raccolta perimetrale. 

c. I rifiuti pericolosi sono stoccati in 
contenitori a norma, etichettati ed 
in aree di stoccaggio 
specificamente dedicate, in modo 
da evitare miscelazioni accidentali. 

d. Applicata, sebbene sia remota la 
possibilità di avere rifiuti 
maleodoranti. 

e. Vedere punto precedente. 
f. Non applicabile. 
g. I serbatoi di olio sono dotati di 

filtro a carbone attivo per lo sfiato, 
che saranno regolarmente sostituiti 
quando saturi. 

h. Non applicabile. 

25 
Separately bund the liquid decanting and storage areas using bunds which are impermeable 
and resistant to the stored materials (see Section 4.1.4.4). 

Applicata 
I pochi rifiuti liquidi gestiti sono 
stoccati in appositi contenitori a 

norma. 

26 

Apply the following techniques concerning tank and process pipework labelling (see Section 
4.1.4.12): 
a. clearly labelling all vessels with regard to their contents and capacity, and applying an 

unique identifier; tanks need to have an appropriately labelled system depending on their 
use and contents; 

b. ensuring that the label differentiates between waste water and process water, combustible 

Parzialmente 
applicata 

a. I rifiuti liquidi sono etichettati 
secondo le prescrizioni di legge. 

b. Non applicabile in quanto non ci 
sono acque di processo né 
combustibili. 

c. I serbatoi di nuova fornitura 
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liquid and combustible vapour and the direction of flow (i.e. in or outflow); 

c. keeping records for all tanks, detailing the unique identifier; capacity; its construction, 
including materials; maintenance schedules and inspection results; fittings; and the waste 
types which may be stored/treated in the vessel, including flashpoint limits. 

saranno corredati della relativa 
scheda tecnica. 

27 
Take measures to avoid problems that may be generated from the storage/accumulation of 
waste; this may conflict with BAT number 23 when waste is used as a reactant (see Section 
4.1.4.10). 

Applicata 
Gli stoccaggi saranno in contenitori e, 

in alcuni casi, separati anche 
fisicamente mediante pareti. 

28 

Apply the following techniques when handling waste (see Section 4.1.4.6): 
a. having systems and procedures in place to ensure that wastes are transferred to the 

appropriate storage safely; 
b. having in place a management system for the loading and unloading of waste in the 

installation, which also takes into consideration any risks that these activities may incur; 
some options for this include ticketing systems, supervision by site staff, keys or colour-
coded points/hoses or fittings of a specific size; 

c. ensuring that a qualified person attends the waste holder site to check the laboratory 
smalls, the old original waste, waste from an unclear origin or undefined waste 
(especially if drummed), to classify the substances accordingly and to package into 
specific containers; in some cases, the individual packages may need to be protected from 
mechanical damage in the drum with fillers adapted to the packaged waste properties; 

d. ensuring that damaged hoses, valves and connections are not used; 
e. collecting the exhaust gas from vessels and tanks when handling liquid waste; 
f. unloading solids and sludge in closed areas which are fitted with extractive vent systems 

linked to abatement equipment when the handled waste can potentially generate emission 
to air (e.g. odours, dust, VOCs) (see Section 4.1.4.7); 

g. using a system to ensure the bulking of different batches only takes place with 
compatibility testing (see Section 4.1.4.7 and 4.1.5 and this is also related to BAT 
number 13, 14 and 30). 

Parzialmente 
applicata 

a. Vige lo scambio di informazioni 
tra gli addetti all’ufficio 
accettazione e gli addetti alle 
movimentazioni sul piazzale in 
modo che, dato l’assenso 
all’accettazione, il carico sia 
destinato all’area dedicata. 

b. Le diverse tipologie di rifiuto 
vengono scaricate nell’area 
dedicata sotto la supervisione di 
personale esperto, adeguatamente 
formato. 

c. Ciò che vige in maniera costante è 
la verifica che i rifiuti scaricati 
siano conformi alla 
documentazione di trasporto ed 
alle autorizzazioni vigenti, nonché 
che vengano scaricati e stoccati 
nelle aree dedicate; se necessario, i 
colli originari vengono sostituiti da 
confezioni e imballaggi adatti o 
comunque integri. 

d. Applicata; raccordi valvole e tubi, 
se danneggiati, vengono posti in 
manutenzione o sostituiti, 
comunque non utilizzati. 
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e. Applicata; presenza di cartucce a 

carboni attivi sugli sfiati dei 
serbatoi di stoccaggio degli oli. 

f. Non applicabile; non vi sono rifiuti 
polverulenti o maleodoranti. 

g. Gli stoccaggi avvengono evitando 
commistioni tra diverse tipologie 
(le commistioni sono peraltro 
possibilità remote, date le tipologie 
di imballaggi utilizzate e le 
separazioni anche fisiche presenti 
in impianto. 

29 
Ensure that the bulking/mixing to or from packaged waste only takes place under instruction 
and supervision and is carried out by trained personnel. For certain types of wastes, such a 
bulking/mixing needs to be carried out under local exhaust ventilation (see Section 4.1.4.8). 

Applicata 

Non sono effettuate miscelazioni di 
rifiuti pericolosi in deroga; i rifiuti non 

pericolosi vengono accorpati per 
tipologia omogenea, ovvero 
compatibilmente alle loro 

caratteristiche chimiche, fisiche e 
merceologiche e quando ciò è 
funzionale al loro recupero. 

30 
Ensure that chemical incompatibilities guide the segregation required during storage (see 
Section 4.1.4.13 and 4.1.4.14 and this is also related to BAT number 14). 

Applicata 

I rifiuti pericolosi sono stoccati in 
contenitori professionali specifici 

adottando forniture specificamente 
progettate (casse HDPE anticorrosione 
per le batterie, serbatoi con bacini per 

oli esausti, etc). 

31 

Apply the following techniques when containerised wastes are handled (see Section 4.1.4.2): 
a. storing of containerised wastes under cover; this can also be applied to any container that 

is held in storage pending sampling and emptying; some exceptions on the applicability 
of this technique related to containers or waste not affected by ambient conditions (e.g. 
sunlight, temperature, water) have been identified (see Section 4.1.4.2); covered areas 
need to have adequate provision for ventilation; 

b. maintaining the availability and access to storage areas for containers holding substances 

Applicata 

a. I rifiuti sono stoccati tutti al 
coperto all’interno del capannone e 
gli unici rifiuti stoccati nel piazzale 
sono posizionati in cassoni 
scarrabili a tenuta stagna e dotati 
di copertura; in nessun caso vi 
sono contenitori aperti o stoccaggi 
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that are known to be sensitive to heat, light and water, under cover and protected from 
heat and direct sunlight. 

in cumuli. 
b. Non sono stoccati rifiuti sensibili 

alle condizioni ambientali; 
comunque valgono le 
considerazioni di cui al punto a. 

Other common techniques not mentioned above 

32 
Perform crushing, shredding and sieving operations in areas fitted with extractive vent 
systems linked to abatement equipment (see Section 4.1.6.1) when handling materials that 
can generate emission to air (e.g. odours, dust, VOCs). 

Non 
applicabile 

Non sono effettuate operazioni di 
demolizione, cesoiatura o 

frantumazione e gli unici due rifiuti 
sottoposti a pressatura sono non 

polverulenti. 

33 
Perform crushing/shredding operations (see Sections 4.1.6.1 and 4.6) under full 
encapsulation and under an inert atmosphere for drums/containers containing flammable or 
highly volatile substances; this will avoid ignition; the inert atmosphere is to be abated. 

Non 
applicabile 

Vedere BAT 32. 

34 

Perform washing processes considering (see Section 4.1.6.2): 
a. identifying the washed components that may be present in the items to be washed (e.g. 

solvents); 
b. transfering washings to appropriate storage and then treating them in the same way as the 

waste from which they were derived; 
c. using treated waste water from the WT plant for washing instead of fresh water; the 

resultant waste water can then be treated in the WWTP or re-used in the installation. 

Non applicata 
Non applicabile. 

(non sono previsti processi di 
lavaggio). 

Air emission treatment 

35 

Restrict the use of open topped tanks, vessels and pits by: 
a. not allowing direct venting or discharges to air by linking all the vents to suitable 

abatement systems when storing materials that can generate emissions to the air (e.g. 
odours, dust, VOCs) (see Section 4.1.4.5); 

b. keeping the waste or raw materials under cover or in waterproof packaging (see Section 
4.1.4.5 and this is also related to BAT number 31.a); 

c. connecting the head space above the settlement tanks (e.g. where oil treatment is a 
pretreatment process within a chemical treatment plant) to the overall site exhaust and 
scrubber units (see Section 4.1.4.1). 

Parzialmente 
applicata 

Solo i p.ti a. e b., il c. non è 
applicabile. 
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36 
Use an enclosed system with extraction, or under depression, to a suitable abatement plant; 
this technique is especially relevant to processes which involve the transfer of volatile 
liquids, including during tanker charging/discharging (see Section 4.6.1). 

Non applicata 
Non applicabile. 

(non sono trattati rifiuti contenenti 
sostanze volatili). 

37 

Apply a suitably sized extraction system which can cover the holding tanks, pretreatment 
areas, storage tanks, mixing/reaction tanks and the filter press areas, or to have in place a 
separate system to treat the vent gases from specific tanks (for example, activated carbon 
filters from tanks holding waste contaminated with solvents) (see Section 4.6.1). 

Non applicata Non applicabile. 

38 
Correctly operate and maintain the abatement equipment, including the handling and 
treatment/disposal of spent scrubber media (see Section 4.6.11). 

Non applicata 
Non applicabile. 

(i rifiuti trattati non sono polverulenti). 

39 

Have a scrubber system in place for the major inorganic gaseous releases from those unit 
operations which have a point discharge for process emissions. Install a secondary scrubber 
unit to certain pretreatment systems if the discharge is incompatible, or too concentrated for 
the main scrubbers (see Section 4.6.11). 

Non applicata 
Non applicabile. 

(non sono presenti emissioni). 

40 

Have leak detection and repair procedures in place in installations; 
a. handling a large number of piping components and storage and; 
b. compounds that may leak easily and create an environmental problem (e.g. fugitive 

emissions, soil contamination) (see Section 4.6.2); this may be seen as an element of the 
EMS (see BAT number 1). 

Parzialmente 
applicata 

Da applicare 

41 
Reduce air emission to the following levels: VOC 7÷20 mg/Nm3, PM 5÷20 mg/Nm3, by 
using a suitable combination of preventive and/or abatement techniques (see Section 4.6). 

Non applicata Non applicabile 

Waste water management 

42 

Reduce the water use and the contamination of water by (see Sections 4.1.3.6 and 4.7.1): 
a. applying site waterproofing and storage retention methods; 
b. carrying out regular checks of the tanks and pits especially when they are underground; 
c. applying separated water drainage according to the pollution load (roof water, road water, 

process water); 
d. applying a security collection basin; 
e. performing regular water audits, with the aim of reducing water consumption and 

preventing water contamination; 
f. segregating process water from rainwater (see Section 4.7.2 and this is also related to 

BAT number 46). 

Parzialmente 
applicata 

a. Le aree di stoccaggio e lavorazione 
sono interamente 
impermeabilizzate e trattate, 
limitatamente all’area dedicata allo 
stoccaggio delle batterie, con 
sostanze resistenti agli acidi. 

b. I serbatoi sono periodicamente 
controllati. 

c. Il sistema di gestione dei reflui 
prevede la separazione di AMPP e 
AMDNC; non vi sono acque di 
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processo. 

d. Gli stoccaggi liquidi hanno bacino 
di contenimento. 

e. Non applicata. 
f. Vedere lett. c). 

43 
Have procedures in place to ensure that the effluent specification is suitable for the on-site 
effluent treatment system or discharge (see Section 4.7.1). 

Non applicata Non applicabile. 

44 Avoid the effluent by-passing the treatment plant systems (see Section 4.7.1). Applicata 
Non sono previsti by-pass se non per 

le seconde piogge. 

45 
Have in place and operate an enclosure system whereby rainwater falling on the processing 
areas is collected along with tanker washings, occasional spillages, drum washings, etc. and 
returned to the processing plant or collected in a combined interceptor (see Section 4.7.1). 

Applicata 

Il sistema di gestione dei reflui 
prevede la separazione di AMPP e 
AMDNC. Non vi sono acque di 
processo né acque di lavaggio. 

46 
Segregate the water collecting systems for potentially more contaminated waters from less 
contaminated water (see Section 4.7.2). 

Applicata 
Solo in relazione alle AMD. Non vi 

sono acque di processo. 

47 

Have a full concrete base in the whole treatment area, that falls to internal site drainage 
systems which lead to storage tanks or to interceptors that can collect rainwater and any 
spillage; interceptors with an overflow to sewer usually need automatic monitoring systems, 
such as pH checks, which can shut down the overflow (see Section 4.1.3.6 and this is also 
related to BAT number 63). 

Parzialmente 
applicata 

Non sono previsti sistemi automatici 
di regolazione del by-pass 

AMPP/AMSP. 

48 
Collect the rainwater in a special basin for checking, treatment if contaminated and further 
use (see Section 4.7.1). 

Parzialmente 
applicata 

Il sistema di trattamento delle AMPP è 
preceduto da vasche di accumulo di 
adeguata capienza. Non è previsto 

riutilizzo di tali acque ma solo 
depurazione e scarico. 

49 
Maximise the re-use of treated waste waters and use of rainwater in the installation (see 
Section 4.7.1). 

Non applicata 
Non applicabile 

(non è previsto riutilizzo). 

50 
Conduct daily checks on the effluent management system and to maintain a log of all checks 
carried out, by having a system for monitoring the effluent discharge and sludge quality in 
place (see Section 4.7.1). 

Parzialmente 
applicata 

Sono previsti controlli bimestrali sul 
sistema di trattamento AMPP. 

51 
Firstly identify waste waters that may contain hazardous compounds (e.g. adsorbable 
organically bound halogens (AOX); cyanides; sulphides; aromatic compounds; benzene or 
hydrocarbons (dissolved, emulsified or undissolved); and metals, such as mercury, cadmium, 

Non applicata 
Non applicabile. 

(non sono prodotti reflui ad eccezione 
delle AMD). 
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N. Descrizione Applicata Note 
lead, copper, nickel, chromium, arsenic and zinc) (see Section 4.7.2); secondly, segregate the 
previously identified waste water streams on-site and thirdly, specifically treat waste water 
on-site or off-site. 

52 
Ultimately after the application of BAT number 42, select and carry out the appropriate 
treatment technique for each type of waste water (see Section 4.7.1). 

Non applicata Non applicabile. 

53 
Implement measures to increase the reliability with which the required control and abatement 
performance can be carried out (for example, optimising the precipitation of metals) (see 
Section 4.7.1). 

Non applicata Non applicabile. 

54 
Identify the main chemical constituents of the treated effluent (including the make-up of the 
COD) and to then make an informed assessment of the fate of these chemicals in the 
environment (see Section 4.7.1 and their applicability restrictions identified). 

Parzialmente 
applicata 

Sono previste analisi chimiche nel 
PM&C. 

55 
Only discharge the waste water from its storage after the conclusion of all the treatment 
measures and a subsequent final inspection (see Section 4.7.1). 

Non applicata Non applicabile. 

56 

Achieve the following water emission values before discharge: COD 20÷120, BOD 2÷20, 
Heavy metals (Cr, Cu, Ni, Pb, Zn) 0.1÷1, Highly toxic heavy metals: As < 0.1, Hg 
0.01÷0.05, Cd 0.1÷0.2, Cr(VI) 0.1÷0.4, by applying a suitable combination of techniques 
mentioned in Sections 4.4.2.3 and 4.7; the techniques mentioned above in this section on 
“waste-water management” (BAT number 42 – 55) also contribute to reach these values. 

Non applicata Non applicabile. 

Management of the process generated residues 

57 

Have a residue management plan (see Section 4.8.1) as part of the EMS including: 
a. basic housekeeping techniques (related to BAT number 3); 
b. internal benchmarking techniques (see Section 4.1.2.8 and this is also related to BAT 

numbers 1.k and 22). 

--- 
Da applicare entro 24 mesi dal rilascio 

dell’AIA.  

58 
Maximise the use of re-usable packaging (drums, containers, IBCs, palettes, etc.) (see 
Section 4.8.1). 

Applicata 
I contenitori vengono riutilizzati fino a 

che lo stato di manutenzione lo 
consente. 

59 
Re-use drums when they are in a good working state. In other cases, they are to be sent for 
appropriate treatment (see Section 4.8.1). 

Applicata Vedere BAT 58. 

60 
Keep a monitoring inventory of the waste on-site by using records of the amount of wastes 
received on-site and records of the wastes processed (see Section 4.8.3 and this is also related 
to BAT number 27). 

Applicata 

Il sistema di contabilità rifiuti previsto 
per legge consente di registrare tutti 
gli ingressi, le uscite, le giacenze e le 

produzioni. 
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N. Descrizione Applicata Note 

61 
Re-use the waste from one activity/treatment possibly as a feedstock for another (see Section 
4.1.2.6 and this is also related to BAT number 23). 

Non applicata Non applicabile. 

Soil contamination 

62 
Provide and then maintain the surfaces of operational areas, including applying measures to 
prevent or quickly clear away leaks and spillages, and ensuring that maintenance of drainage 
systems and other subsurface structures is carried out (see Section 4.8.2). 

Applicata 

Lo stabilimento, nelle aree di 
stoccaggio è impermeabilizzato. Si 
prevedono controlli periodici dello 

stato di conservazione e di pulizia di 
pavimentazione. Si prevede una 

procedura di pulizia degli sversamenti 
accidentali. 

63 Utilise an impermeable base and internal site drainage (see Section 4.1.4.6, 4.7.1 and 4.8.2). 
Parzialmente 

applicata 

I piazzali esterni sono pavimentati con 
manto di asfalto. Le superfici interne 
sono impermeabilizzate e, per la sola 

parte dedicata allo stoccaggio di 
batterie, trattate anche con materiali 

resistenti ad agenti chimici aggressivi. 
Date le modalità di stoccaggio, non è 

prevista come necessaria la rete di 
drenaggio se non per l’area di primo 

conferimento. 

64 
Reduce the installation site and minimise the use of underground vessels and pipework (see 
Section 4.8.2 and this is also related to BAT number 10.f, 25, and 40). 

Applicata 

Le sole vasche interrate sono quelle 
dell’impianto di trattamento delle 

acque meteoriche, la cui installazione 
fuori terra è tecnicamente poco 

sostenibile, dovendo questi sistemi 
raccogliere portate istantanee di acque 

meteoriche molto elevate. 

BAT for specific types of waste treatments (Capitolo 5.2 del BREF) 
(...omissis...)(1) 

NOTA (1): BAT non pertinenti con il processo. 
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RECUPERO DI RIFIUTI  
Estremi identificativi della garanzia fidejussoria 

Società assicuratrice Estremi Importo Validità 
Da inserire Da inserire € 229.308 Da inserire 

Prescrizioni generali 
1. La società è autorizzata al deposito ed al recupero di rifiuti speciali ed urbani, pericolosi e non pericolosi nel rispetto delle prescrizioni che 

seguono. 
2. L’elenco dei rifiuti autorizzati per l’attività di deposito preliminare e recupero, e dei relativi quantitativi, è specificato, per singola 

macrocategoria (ovvero RAEE, Accumulatori e pile, Imballaggi filtri e stracci, Metalli da demolizione, Oli minerali, Altri rifiuti ), nelle 
Tabelle “Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi”. 

3. L’elenco delle operazioni di deposito e trattamento autorizzate è specificato nella Tabella “Operazioni autorizzate” come successivamente 
dettagliate nelle Tabelle, per singola macrocategoria, “Dettaglio delle operazioni di trattamento”. 

4. È responsabilità del Gestore l’accertamento della corretta classificazione dei rifiuti in ingresso all’installazione. 
5. L’attività di messa in riserva (R13), ove effettuata, deve garantire l’effettiva destinazione al recupero del materiale. 
6. Dovrà essere conferito in discarica il minor quantitativo possibile di rifiuti. 
7. La società dovrà provvedere a periodiche bonifiche e disinfestazione dell’installazione e delle attrezzature connesse. 
8. L’attività dovrà essere effettuata in modo da assicurare idonee condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza per gli addetti e per le popolazioni 

circostanti, nonché la salvaguardia dell’ambiente. 
9. I rifiuti devono essere gestiti e trattati in modo tale da escludere la formazione di aeriformi tossici od odorigeni, ovvero lo sviluppo di notevoli 

quantità di calore da ingenerare pericolo per impianti, strutture ed addetti. 
10. Per le tipologie di rifiuto identificate da codice CER “a specchio” come definiti nell’Allegato A alla Direttiva 9 aprile 2002 del Ministero 

dell’Ambiente, dovranno essere effettuate analisi di classificazione da ripetersi con frequenza almeno annuale. I certificati analitici dovranno 
essere conservati presso l’installazione. 

Ulteriori prescrizioni 
11. La società dovrà comunicare gli esiti della richiesta dell’iscrizione presentata alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Napoli, 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (“White List”) entro e non 
oltre cinque giorni dal termine della procedura di iscrizione. 

12. Le varie tipologie di rifiuti potranno essere accettate nell’installazione in funzione dell’effettiva disponibilità degli spazi e delle specifiche di 
produzione. 

13. Per quanto riguarda i rifiuti codici CER 20.**.**, la loro ricezione presso l’impianto potrà avvenire solo in seguito al perfezionamento ed alla 
piena esecutività degli atti formali stipulati nelle forme di legge che dovranno regolare i rapporti, in tal senso, tra la società ed il gestore 
pubblico. 
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14. Fatte salve le necessità di transito di mezzi e persone, le porte di accesso all’installazione devono essere mantenute chiuse. 
15. La società deve provvedere al controllo periodico dei rifiuti liquidi pericolosi raccolti in microraccolta prima del loro stoccaggio nei serbatoi 

dedicati dell’installazione. Il controllo deve essere effettuato 4 volte l’anno, a cadenza regolare, con le modalità proposte dalla società secondo 
quanto richieste dal p.to 9 del paragrafo “Adempimenti propedeutici all’avvio dell’installazione” e valutate dall’Autorità Competente sentita 
l’Autorità di Controllo, e gli esiti dovranno essere relazionati nella Sintesi del Piano di Monitoraggio e Controllo che annualmente la società è 
tenuta a presentare. Decorsi due anni la società potrà chiedere una revisione dell’obbligo di campionamento ed analisi. L’Autorità Competente 
si riserva di esprimersi sulla base degli esiti dei monitoraggi che saranno stati eseguiti. Fino alla pronuncia dell’Autorità Competente la società 
deve proseguire con i controlli richiesti. 

16. Il deposito temporaneo di rifiuti nell’area di conferimento non deve eccedere le 24 ore. 

Operazioni autorizzate 
Codice Descrizione Quantitativo autorizzato 

R13 
Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta nel 

luogo in cui sono prodotti) 

- Rifiuti Pericolosi: 203 tonn; 
- Rifiuti Non Pericolosi: 186 tonn. 

R12 Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni da R1 a R11 
- Rifiuti Pericolosi: 7.500 tonn/anno e 30 tonn/giorno; 
- Rifiuti Non Pericolosi: 7.500 tonn/anno(1) e 30 tonn/giorno(1). 

NOTA (1): Nell’ambito di una giornata di esercizio il conferimento giornaliero di Rifiuti Non Pericolosi può essere aumentato fino a 60 
tonn/giorno utilizzando, solo quando disponibile e nella misura in cui è disponibile, la capacità di conferimento giornaliera 
autorizzata per i Rifiuti Pericolosi e non utilizzata per quel giorno. Similmente, nell’ambito di un anno di esercizio, il conferimento di 
Rifiuti Non Pericolosi può essere aumentato rispetto al valore autorizzato utilizzando, solo se disponibile e nella misura in cui è 
disponibile, la capacità di conferimento annuale autorizzata per i Rifiuti Pericolosi e non utilizzata. Restano invariate le capacità 
complessive di stoccaggio autorizzate per Rifiuti Pericolosi e Non Pericolosi. 

RAEE 
Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi in deposito 

CER Classificazione Descrizione 
Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

(R13) 
Note 

16.02.11* Pericoloso Apparecchiature fuori uso contenenti CFC, HCFC, HFC 
Ceste metalliche 
(0,8×1,2×1,8 m) 

Capannone 
(area 4) 

RAEE 
(R4)(3) 

16.02.13* Pericoloso 
Apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi 

diversi da quelli di cui alle voci 16.02.09 e 16.02.12 
Ceste metalliche 
(0,8×1,2×1,8 m) 

Capannone 
(area 4) 

20 tonn 

RAEE 
(R3, R4)(3) 
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CER Classificazione Descrizione Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

(R13) 
Note 

16.02.15* Pericoloso Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
Ceste metalliche 
(0,8×1,2×1,8 m) 

Capannone 
(area 4) 

--- 

20.01.21* Pericoloso Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

Contenitori 
adeguati 

(orizzontali o 
verticali) 

Capannone 
(area 4) 

RAEE 
(R5) 

20.01.35* Pericoloso 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 20.01.21* e 20.01.23*, contenenti 
componenti pericolosi 

Ceste metalliche 
(0,8×1,2×1,8 m) 

Capannone 
(area 4) 

 

RAEE 
(R3, R4)(3) 

16.02.14 Non Pericoloso 
Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle voci 

16.02.09* e 16.02.13* 
Ceste metalliche 
(0,8×1,2×1,8 m) 

Capannone 
(area 4) 

RAEE 
(R4)(1), (3) 

20.01.36 Non Pericoloso 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle alle voci 20.01.21*, 20.01.23* e 20.01.35* 
Ceste metalliche 
(0,8×1,2×1,8 m) 

Capannone 
(area 4) 

20 tonn RAEE 
(R3, R4)(1), 

(3) 
16.02.11*(2) Pericoloso Apparecchiature fuori uso contenenti CFC, HCFC, HFC 
20.01.23*(2) Pericoloso Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

Cassone a tenuta 
stagna(2) 

Capannone(2) 

(area 3)(2) 
20 tonn 

RAEE 
(R1) 

16.02.14(2) Non Pericoloso 
Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle voci 

16.02.09* e 16.02.13* 

20.01.36(2) Non Pericoloso 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle alle voci 20.01.21*, 20.01.23* e 20.01.35* 

Cassone a tenuta 
stagna(2) 

Capannone(2) 

(area 3)(2) 
20 tonn 

RAEE 
(R2) 

16.02.14 Non Pericoloso 
Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle voci 

16.02.09* e 16.02.13* 

20.01.36 Non Pericoloso 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle alle voci 20.01.21*, 20.01.23* e 20.01.35* 

Casse-pallet 
HDPE 

Capannone 
(area 10) 

10 tonn 
Moduli 

fotovoltatici 

 
Totale --- --- --- --- 90 tonn --- 

NOTA (1): Esclusi moduli fotovoltaici. 
NOTA (2): Si tratta di rifiuti aventi CER differenti per provenienza ma che sono stoccati insieme nello stesso cassone all’interno del capannone. 

Una volta che il cassone è riempito viene posizionato all’esterno (chiuso) nell’area 12. 
NOTA (3): I rifiuti non possono essere impilati su più livelli. 
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Dettaglio operazioni di trattamento 
CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

16.02.11* 
Apparecchiature fuori uso contenenti 

CFC, HCFC, HFC 

- Separazione. All’occorrenza, in caso eccezionale di carichi misti, le diverse tipologie di RAEE 
vengono separate, al fine di differenziare le categorie e le tipologie (pericolose e non) in fase di 
stoccaggio. 

- Raggruppamento. Il rifiuto può essere raggruppato con il CER 20.01.23* aventi uguali caratteristiche 
chimico-fisiche, ma identificato con altro CER a causa della diversa attività di produzione. 

16.02.13* 
Apparecchiature fuori uso contenenti 

componenti pericolosi diversi da quelli 
di cui alle voci 16.02.09 e 16.02.12 

- Separazione. All’occorrenza, in caso eccezionale di carichi misti, le diverse tipologie di RAEE 
vengono separate, al fine di differenziare le categorie e le tipologie (pericolose e non) in fase di 
stoccaggio. 

16.02.15* 
Componenti pericolosi rimossi da 

apparecchiature fuori uso 
- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 

20.01.21* 
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 

contenenti mercurio 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

20.01.35* 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci 20.01.21* e 20.01.23*, 

contenenti componenti pericolosi 

- Separazione. All’occorrenza, in caso eccezionale di carichi misti, le diverse tipologie di RAEE 
vengono separate, al fine di differenziare le categorie e le tipologie in fase di stoccaggio. 

16.02.14 
Apparecchiature fuori uso diverse da 

quelle di cui alle voci 16.02.09* e 
16.02.13* 

- Cernita finalizzata all’allontanamento di frazioni estranee presenti nel carico in ingresso per il 
successivo stoccaggio. 

- Raggruppamento. Il rifiuto può essere raggruppato con il CER 20.01.36 aventi uguali caratteristiche 
chimico-fisiche, ma identificato con altro CER a causa della diversa attività di produzione. 

20.01.36 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da quelle 

alle voci 20.01.21*, 20.01.23* e 
20.01.35* 

- Cernita finalizzata all’allontanamento di frazioni estranee presenti nel carico in ingresso per il 
successivo stoccaggio. 

- Raggruppamento. Il rifiuto può essere raggruppato con il CER 16.02.14 aventi uguali caratteristiche 
chimico-fisiche, ma identificato con altro CER a causa della diversa attività di produzione. 

20.01.23 
Apparecchiature fuori uso contenenti 

clorofluorocarburi 

- Separazione. All’occorrenza, in caso eccezionale di carichi misti, le diverse tipologie di RAEE 
vengono separate, al fine di differenziare le categorie e le tipologie (pericolose e non) in fase di 
stoccaggio. 

- Raggruppamento. Il rifiuto può essere raggruppato con il CER 16.02.11* aventi uguali caratteristiche 
chimico-fisiche, ma identificato con altro CER a causa della diversa attività di produzione. 
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Accumulatori e pile 
Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi in deposito 

CER Classificazione Descrizione 
Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

(R13) 
Note 

16.06.01* Pericoloso Batterie al piombo 
Casse-pallet 

HDPH 
Capannone 

(area 9) 
76 tonn --- 

16.06.02* Pericoloso Batterie al nichel-cadmio 
Casse-pallet 

HDPH 
Capannone 

(area 9) 
4 tonn --- 

16.06.04 Non Pericoloso Batterie alcaline (tranne 16.06.03*) 
Casse-pallet 

HDPH 
Capannone 

(area 9) 
4 tonn --- 

16.06.05 Non Pericoloso Altre batterie ed accumulatori 
Casse-pallet 

HDPH 
Capannone 

(area 9) 
4 tonn --- 

20.01.34 Non Pericoloso Batterie accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20.01.33 
Casse-pallet 

HDPH 
Capannone 

(area 9) 
4 tonn --- 

20.01.33* Pericoloso Batterie ed accumulatori non suddivisi 
Casse-pallet 

HDPH 
Capannone 

(area 9) 
36 tonn --- 

 
Totale --- --- --- --- 128 tonn --- 

Dettaglio operazioni di trattamento 
CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

16.06.01* Batterie al piombo ---(1) 

16.06.02* Batterie al nichel-cadmio 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16.06.03*) 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

16.06.05 Altre batterie ed accumulatori 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

20.01.34 
Batterie accumulatori diversi da quelli 

di cui alla voce 20.01.33 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

20.01.33* Batterie ed accumulatori non suddivisi 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 



 31

NOTA (1): Su questo rifiuto non vengono eseguite operazioni R12. 

Imballaggi, filtri e stracci 
Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi in deposito 

CER Classificazione Descrizione 
Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

(R13) 
Note 

15.01.01 Non Pericoloso Imballaggi in carta e cartone 
Cassone 

compattatore 
Capannone 

(area 3) 
10 tonn --- 

15.01.03 Non Pericoloso Imballaggi in legno Cassone 
Piazzale 
(area 12) 

8 tonn --- 

15.01.10* Pericoloso 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze 
Cassone 

Capannone 
(area 3) 

7 tonn --- 

15.01.11* Pericoloso 
Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose 
(ad esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti 

Big-Bag in casse-
pallet HDPE 

Capannone 
(area 7) 

1 tonn --- 

15.01.06 Non Pericoloso Imballaggi in materiali misti Cassone 
Piazzale 
(area 12) 

10 tonn --- 

15.02.02* Pericoloso 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri olio non specificati 

altrimenti) stracci e indumenti protettivi contaminati da 
sostanze pericolose 

Big-Bag in porta-
Big-Bag 

Capannone 
(area 10) 

2 tonn 

es. segatura, 
stracci, carta 
assorbente 

D.P.I. 

15.02.03 Non Pericoloso 
Assorbenti materiali filtranti stracci e indumenti protettivi 

diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02* 
Big-Bag in casse-

pallet HDPE 
Capannone 

(area 6) 
1 tonn es. filtri aria 

 
Totale --- --- --- --- 39 tonn --- 

Dettaglio operazioni di trattamento 
CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone 
- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Compattazione. 

15.01.03 Imballaggi in legno - Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 

15.01.10* 
Imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze 

- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 
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CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

15.01.11* 

Imballaggi metallici contenenti matrici 
solide porose pericolose (ad esempio 

amianto), compresi i contenitori a 
pressione vuoti 

- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

15.01.06 Imballaggi in materiali misti 
- Cernita, consistente nella rimozione di impurezze ed eventuali frazioni estranee. 
- Selezione finalizzata alla separazione delle varie frazioni costituenti il rifiuto atta ad accorpare i 

materiali in modo omogeneo (carta con carta, plastica con plastica, etc). 

15.02.02* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi 
filtri olio non specificati altrimenti) 

stracci e indumenti protettivi 
contaminati da sostanze pericolose 

- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 

15.02.03 
Assorbenti materiali filtranti stracci e 

indumenti protettivi diversi da quelli di 
cui alla voce 15.02.02* 

- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

Metalli da demolizione 
Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi in deposito 

CER Classificazione Descrizione 
Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

(R13) 
Note 

17.04.03 Non Pericoloso Piombo 
Casse-pallet 

HDPE 
Capannone 

(area 8) 
21 tonn --- 

17.04.05 Non Pericoloso Ferro e acciaio Cassone 
Capannone 

(area 3) 
6 tonn(1) --- 

17.04.07 Non Pericoloso Metalli misti 
Casse-pallet 

HDPE 
Capannone 

(area 8) 
21 tonn --- 

 
Totale --- --- --- --- 48 tonn --- 

NOTA (1): La capacità di stoccaggio può essere aumentata qualora sia disponibile, perché non utilizzata, la capacità di stoccaggio autorizzata per 
il codice 16.01.17. Lo stoccaggio complessivo dei due codici CER 17.04.05 e 16.01.17 non può comunque superare la somma delle 
due singole capacità di stoccaggio autorizzate e riportate nelle rispettive tabelle. 
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Dettaglio operazioni di trattamento 
CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

17.04.03 Piombo 
- Cernita finalizzata alla rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

17.04.05 Metalli ferrosi 

- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Raggruppamento. Il rifiuto conferito e/o già cernito e selezionato, viene raggruppato con il 16.01.17, 

avente le stesse caratteristiche chimico fisiche, ma identificato con altro CER a causa della diversa 
attività produttiva di provenienza. 

17.04.07 Metalli misti 
- Cernita finalizzata alla rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 

Oli minerali 
Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi in deposito 

CER Classificazione Descrizione 
Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

(R13) 
Note 

13.02.05* Pericoloso 
Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione 

non clorurati 
1 serbatoio da 5 

m3 
Capannone 
(area 11) 

5 tonn --- 

13.02.06* Pericoloso Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 
Serbatoi in PEHD 

(0,5 m3) 
Capannone 

(area 7) 
1 tonn -- 

13.02.08* Pericoloso Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 3 serbatoi da 5 m3 

Locale 
segregato 
dedicato e 

chiuso 
(area 2) 

15 tonn --- 

 
Totale --- --- --- --- 21 tonn --- 

Dettaglio operazioni di trattamento 
CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 
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CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

13.02.05* 
Scarti di olio minerale per motori, 
ingranaggi e lubrificazione non 

clorurati 
- Ricondizionamento/Travaso. 

13.02.06* 
Scarti di olio sintetico per motori, 

ingranaggi e lubrificazione 
- Ricondizionamento/Travaso. 

13.02.08* 
Altri oli  per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 
- Ricondizionamento/Travaso. 

Altri rifiuti 
Rifiuti autorizzati al trattamento e quantitativi ammessi in deposito 

CER Classificazione Descrizione Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo 

Note 

16.01.07* Pericoloso Filtri dell’olio 
Casse-pallet 

HDPE 
Capannone 

(area 5) 
9 tonn --- 

16.01.12 Non Pericoloso Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11* 
Casse-pallet 

HDPE 
Capannone 

(area 7) 
3 tonn --- 

16.01.13* Pericoloso Liquidi per freni Bulk IBC 
Capannone 

(area 6) 
1 tonn --- 

16.01.14* Pericoloso Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose Bulk IBC 
Capannone 

(area 6) 
2 tonn --- 

16.01.17 Non Pericoloso Metalli ferrosi Cassone 
Capannone 

(area 3) 
6 tonn(1) --- 

16.01.19 Non Pericoloso Plastica 
Cassone 

compattatore 
Piazzale 
(area 12) 

12 tonn --- 

16.01.20 Non Pericoloso Vetro 
Casse-pallet 

HDPE 
Capannone 
(area 10) 

10 tonn --- 

16.01.21* Pericoloso 
Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voce 

16.01.07*, 16.01.11*, 16.01.13* e 16.01.14* 
Casse-pallet 

HDPE 
Capannone 

(area 7) 
2 tonn 

es. pezzi 
sporchi 

d’olio (tubi) 

16.01.03 Non Pericoloso Pneumatici Cassone 
Piazzale 
(area 13) 

6 tonn --- 



 35

CER Classificazione Descrizione 
Modalità 
stoccaggio 

Luogo 
stoccaggio 

Stoccaggio 
massimo Note 

16.06.06* Pericoloso 
Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta 

differenziata 
Bulk IBC 

Capannone 
(area 7) 

2 tonn 
Soluzione 

acida 
batterie 

20.01.25 Non Pericoloso Oli e grassi commestibili 
Serbatoio da 10 

m3 
Capannone 

(area 6) 
10 tonn 

Oli vegetali 
esausti 

 
Totale --- --- --- --- 63 tonn --- 

NOTA (1): La capacità di stoccaggio può essere aumentata qualora sia disponibile, perché non utilizzata, la capacità di stoccaggio autorizzata per 
il codice 17.04.05. Lo stoccaggio complessivo dei due codici 17.04.05 e 16.01.17 non può comunque superare la somma delle due 
singole capacità di stoccaggio autorizzate e riportate nelle rispettive tabelle. 

Dettaglio operazioni di trattamento 
CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

16.01.07* Filtri dell’olio - Ricondizionamento/Disimballaggio. 

16.01.12 
Pastiglie per freni, diverse da quelle di 

cui alla voce 16.01.11* 
- Ricondizionamento/Disimballaggio. 

16.01.13* Liquidi per freni - Ricondizionamento/Travaso. 

16.01.14* 
Liquidi antigelo contenenti sostanze 

pericolose 
- Ricondizionamento/Travaso. 

16.01.17 Metalli ferrosi 

- Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Raggruppamento. Il rifiuto conferito e/o già cernito e selezionato, viene raggruppato con il 17.04.05, 

avente le stesse caratteristiche chimico fisiche, ma identificato con altro CER a causa della diversa 
attività di produzione. 

16.01.19 Plastica 
- Cernita e selezione per separare eventuali componenti metalliche, integrate o rimaste associate ai 

rifiuti di plastica. 
- Compattazione. 

16.01.20 Vetro 
- Cernita e selezione, finalizzate alla rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione nei 

contenitori predisposti nelle aree di stoccaggio. 
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CER Descrizione Dettaglio operazioni R12 

16.01.21* 
Componenti pericolosi diversi da quelli 
di cui alle voce 16.01.07*, 16.01.11*, 

16.01.13* e 16.01.14* 

- Cernita e selezione, finalizzate alla rimozione di eventuali frazioni estranee. 
- Disimballaggio per la separazione dagli imballaggi primari ai fini di una successiva collocazione in 

contenitori di dimensioni maggiori. 
16.01.03 Pneumatici - Cernita e selezione, consistente nella rimozione di eventuali frazioni estranee. 

16.06.06* 
Elettroliti di batterie ed accumulatori, 

oggetto di raccolta differenziata 
- Ricondizionamento/Travaso. 

20.01.25 Oli e grassi commestibili - Ricondizionamento/Travaso. 

PRODUZIONE DI RIFIUTI (ALTRI RIFIUTI ) 
Prescrizioni generali 
1. I rifiuti prodotti devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare 

pregiudizio all’ambiente. 
2. In particolare il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dovrà essere eseguito nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 183 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 
3. Il Gestore dovrà provvedere alla classificazione dei rifiuti prodotti nel rispetto della norma richiamata all’art. 184, co. 4, del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i. (vedere All. D alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 

Prescrizioni specifiche 
4. Il Gestore dovrà verificare annualmente la disponibilità di impianti di recupero e smaltimento a ricevere i rifiuti prodotti, orientando la 

cessione dei rifiuti secondo la verifica effettuata, privilegiando il recupero allo smaltimento, documentando sia la preventiva verifica annuale 
sia gli scostamenti che da questa si dovessero verificare. 

5. È vietato il deposito temporaneo di rifiuti liquidi nell’area destinata al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’installazione (adiacente 
all’area 1 ed all’area 7). 

EMISSIONI IN ATMOSFERA  
Emissioni convogliate 
---(1) 
NOTA (1): Nell’installazione non sono presenti emissioni in atmosfera convogliate. 

Ulteriori prescrizioni 
1. Ove si verificassero emissioni eccezionali, non prevedibili, la società dovrà darne comunicazione all’Autorità Competente ed all’Autorità di 

Controllo entro 24 ore dall’evento. 
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Emissioni odorigene 
Prescrizioni generali 
1. Il Gestore dovrà provvedere al monitoraggio delle emissioni odorigene secondo le modalità definite nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 
2. Il Gestore dovrà segnalare tempestivamente all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo la data e l’ora in cui intende effettuare i 

prelievi dei campionamenti, nonché il nome ed il recapito telefonico del laboratorio che svolgerà le analisi, per consentire l’eventuale presenza 
dei tecnici dei servizi (un preavviso di 5 giorni è considerato sufficiente). 

3. Decorsi i primi due anni di esercizio la società può richiedere la revisione della prescrizione di cui al p.to precedente. L’Autorità Competente 
provvederà alla valutazione della richiesta sulla base degli esiti dei monitoraggi che saranno stati eseguiti e delle eventuali criticità emerse nel 
corso dell’esercizio dell’installazione. Se necessario potrà essere richiesto un approfondimento modellistico ed un piano di adeguamento 
strutturale. Fino alla pronuncia dell’Autorità Competente la società procede con il monitoraggio secondo le modalità stabilite. 

SCARICHI  
Scarico reflui industriali in acque superficiali 
---(1) 

NOTA (1): Nell’installazione non sono presenti scarichi in acque superficiali. 

Prescrizioni specifiche 
1. Ove si verificassero scarichi eccezionali, non prevedibili, la società dovrà darne comunicazione all’Autorità Competente ed all’Autorità di 

Controllo entro 24 ore dall’evento. 

Scarico reflui industriali in fognatura 
---(1) 

NOTA (1): Nell’installazione non sono presenti scarichi di reflui industriali in fognatura. 

Gestione acque meteoriche 
Identificazione delle aree e dei punti di scarico 

Id. Area Tipologia attività 
svolta 

Tipologia acque meteoriche Gestione Volume 
stimato 

Sigla 
scarico 

Recettore 
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Id. Area 
Tipologia attività 

svolta Tipologia acque meteoriche Gestione 
Volume 
stimato 

Sigla 
scarico Recettore 

Tetto 

Coperture 
dell’edificio dove 

avviene il trattamento 
di rifiuti. 

(sup. 1327,5 m2) 

AMDNC(5) 
Sono raccolte tramite grondaie, caditoie e 

canalizzazione dedicata ed inviate allo scarico 
senza trattamento. 

--- ---(6) 
Fognatura bianca 
comunale di via 
del Palazzaccio 

 
Le AMPP sono raccolte tramite pendenza (circa 

3% in direzione via del Palazzaccio), fino a 
giungere a griglia nei pressi del confine della 

proprietà e collegata, tramite condotta interrata, a 
vasca di accumulo V1 (con rilancio tramite pompa 
sommersa) da 10 m3, e vasca V2 di disoleazione da 

1,3 m3 a coalescenza. Da V2 defluiscono nella 
vasca V3 da 15,8 m3 e sono quindi inviate allo 
scarico previo impianto di filtrazione a doppio 

stadio (filtro a quarzite e filtro a carbone attivo). 

AMPP: 
8,75 m3 

S1 
Fognatura bianca 
comunale di via 
del Palazzaccio 

Piazzali(10) 

Transito dei mezzi 
trasporto dei rifiuti. 

Pesa a ponte(9) 

Cassoni scarrabili 
(sup. 1738 m2) 

AMD (1) = AMPP(2) + 
AMSP(3) 

(le AMPP sono AMDC(4)) 

Le AMSP sono raccolte con le modalità descritte 
per le AMPP e deviate, prima della vasca V1 e 

tramite un pozzetto scolmatore “passivo”, a vasca 
V3 da 15,8 m3. Sono quindi inviate allo scarico 
previo impianto di filtrazione a doppio stadio 

(filtro a quarzite e filtro a carbone attivo). 

AMSP: 
--- 

S1 
Fognatura bianca 
comunale di via 
del Palazzaccio 

 

--- 

Tettoia stoccaggio 
rifiuti antistante il 

fabbricato 
(sup. non precisata) 

AMDNC(5) 
Sono raccolte tramite griglia e canalizzazione 

dedicata ed inviate allo scarico senza trattamento. 
--- ---(6) 

Fognatura bianca 
comunale di via 
del Palazzaccio 

 

--- 
Tettoia pneumatici 
(sup. non precisata) 

AMDNC(5) 
Sono raccolte tramite griglia e canalizzazione 

dedicata ed inviate allo scarico senza trattamento. 
--- ---(6) 

Fognatura bianca 
comunale di via 
del Palazzaccio 
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Id. Area 
Tipologia attività 

svolta Tipologia acque meteoriche Gestione 
Volume 
stimato 

Sigla 
scarico Recettore 

---(7) 
Area ripetitore 

telefonia mobile 
(sup. 46,5 m2) 

--- --- --- --- --- 

 

--- 
Superficie a verde(8) 

(sup. 434 m2) 
--- --- --- --- --- 

 

--- 

Aree pavimentate sul 
retro del capannone 
lato nord e sul lato 

ovest(8) 
(sup. 100 m2) 

--- --- --- --- --- 

NOTA (1): AMD: Acque Meteoriche Dilavanti (rif. L.R. Toscana 20/2006 e s.m.i., art. 2, co. 1, lett. d). 
NOTA (2): AMPP: Acque Meteoriche di Prima Pioggia (rif. L.R. Toscana 20/2006 e s.m.i., art. 2, co. 1, lett. g). 
NOTA (3): AMSP: Acque Meteoriche di Seconda Pioggia (non definite dalla L.R. Toscana 20/2006 e s.m.i.). 
NOTA (4): AMDC: Acque Meteoriche Dilavanti Contaminate (rif. L.R. Toscana 20/2006 e s.m.i., art. 2, co. 1, lett. e). 
NOTA (5): AMDNC: Acque Meteoriche Dilavanti Non Contaminate (rif. L.R. Toscana 20/2006 e s.m.i., art. 2, co. 1, lett. f). 
NOTA (6): Sigla non precisata. 
NOTA (7): Area esterna al perimetro aziendale. 
NOTA (8): Area non interessata da attività di gestione rifiuti. 
NOTA (9): La pesa (piattaforma metallica), è leggermente interrata per circa 50 cm e dotata di caditoia a griglia posta a monte per 

l’intercettazione delle AMD con successivo convogliamento alla rete delle AMPP/AMSP; analogamente è convogliata alla rete 
AMPP/AMSP, tramite tubazioni drenanti, l’aliquota di AMD che ricade all’interno della fossa di interro della pesa. 

NOTA (10): Non sono ricomprese le tettoie che coprono le due aree esterne di stoccaggio rifiuti. 

Prescrizioni per la gestione delle AMD 
1. La società deve provvedere alla gestione delle acque meteoriche dell’installazione secondo le modalità definite nello schema riportato nella 

tabella precedente che è stato redatto secondo il piano di gestione presentato dalla società e conservato agli atti (prot. reg. n. 473499-A del 
23.11.2016). 

2. Le griglie di raccolta dovranno essere mantenute libere da qualsiasi impedimento ne possa compromettere la funzionalità. 
3. Deve essere garantita un’adeguata manutenzione degli impianti di depurazione installati in modo da assicurarne la perfetta funzionalità. 
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4. Deve essere adottato un registro di marcia degli impianti di depurazione in cui devono essere annotati tutti gli interventi (manutenzione 
ordinaria, manutenzione straordinaria, guasti o interruzioni di funzionamento). Le pagine del registro devono essere numerate e vidimate 
dall’Autorità Competente. 

5. La documentazione che attesta l’effettuazione delle operazioni di periodica manutenzione, di autocontrollo e di estrazione fanghi (che 
consenta l’identificazione dell’azienda esecutrice) dovrà essere conservata presso l’impianto e deve essere disponibile ogni volta che ne venga 
fatta richiesta dall’Autorità di Controllo. 

6. Lo smaltimento dei fanghi dovrà essere effettuato tramite aziende autorizzate. 
7. Le vasca di accumulo delle AMPP deve essere completamente svuotata dalle acque ivi accumulate, e resa nuovamente disponibile, entro 48 

ore dal termine di ogni evento meteorico che le ha generate. 

Prescrizioni per lo scarico delle AMD 
1. I volumi di AMPP trattate e di AMSP scaricati nella fognatura bianca devono rispettare i limiti della Tab. 3 dell’All. 5 alla Parte Terza del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
2. I valori limite non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate allo scopo. 
3. I parametri che saranno soggetti all’autocontrollo sono tutti quelli previsti nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 
2. Decorsi i primi tre anni di esercizio la società può richiedere la revisione degli obblighi di monitoraggio definiti nel Piano di Monitoraggio e 

Controllo. L’Autorità Competente provvederà alla valutazione della richiesta sulla base degli esiti dei monitoraggi che saranno stati eseguiti e 
delle eventuali criticità emerse nel corso dell’esercizio dell’installazione. Fino alla pronuncia dell’Autorità Competente la società procede con 
il monitoraggio secondo le modalità stabilite. 

4. Il pozzetto per il controllo ed il prelievo di campioni dei reflui deve essere reso accessibile ai servizi di controllo; le strutture di accesso (scale, 
parapetti ecc.) devono rispondere alle misure di sicurezza previste dalle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

5. Fatte salve le prescrizioni di cui ai punti precedenti il punto di prelievo e controllo deve essere sempre il medesimo e deve essere posto 
immediatamente a monte del punto di immissione nel corpo recettore. 

EMISSIONI SONORE 
Prescrizioni generali 
1. Dovrà essere rispettato il Piano Comunale di Classificazione Acustica del territorio approvato dal Comune di Altopascio ai sensi della L. 26 

ottobre 1995 n. 447, approvato con D.C.C. n. 49 del 8 .7.2005 e s.m.i. 

SERBATOI INTERRATI  
--- 
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USO DELLE RISORSE 
Risorse idriche 
--- 

Energia 
--- 

Prodotti chimici 
Prescrizioni generali 
1. I prodotti chimici liquidi devono essere stoccati in bacini di contenimento o su superfici munite di opportune griglie di raccolta collegate ad un 

sistema di contenimento al fine di evitare lo sversamento nel suolo o in acqua. 
2. Le aree in cui avvengono stoccaggi e travasi di prodotti chimici liquidi devono essere servite da rete di raccolta collegata ad un bacino di 

accumulo e/o depuratore. 
3. La società dovrà predisporre una procedura per il controllo periodico della linea raccolta liquidi. 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE  
1. Ai sensi dell’art. 29-decies, co. 5, del D.Lgs. 152/2006, il Gestore deve fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi 

verifica tecnica relativa all’installazione, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria: le postazioni attinenti il 
controllo dovranno pertanto essere accessibili e realizzate tenuto conto delle operazioni da effettuarvi e delle norme di sicurezza. 

2. Ai sensi dell’art. 6, co. 16, lett. b, del D.Lgs. 152/2006, non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativo. 

PERIODO TRANSITORIO  
Condizioni diverse da quelle di normale esercizio 

Fase di messa a regime 
--- 

Fase di arresto 
--- 

Dismissione 
1. In caso di cessazione dell’attività, la società dovrà darne comunicazione all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo e provvedere al 

ripristino dell’area dell’installazione. 
2. Ai fini di quanto stabilito al punto precedente la società ha presentato un piano di ripristino (il 23.11.2016, prot. reg. 473499-A). 
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3. Prima di procedere al ripristino la società dovrà comunque provvedere ad integrare il piano presentato come segue: 
o con una sintesi degli esiti del monitoraggio dei vettori ambientali eseguiti negli anni di esercizio come prescritto nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo; 
o con una relazione di dettaglio circa la dismissione delle apparecchiature installate, e comunque relativamente alla loro messa in 

sicurezza, con individuazione esplicita di tutte le possibili sorgenti di inquinamento ambientale, del cronoprogramma di attuazione e dei 
metodi e delle tecnologie che si intendono adottare; 

o con una relazione recante l’individuazione delle informazioni necessarie per la prevenzione e riduzione dell’inquinamento e per la 
salvaguardia delle matrici ambientali (aria, acqua, suolo...) a seguito della messa in atto delle procedure di cui sopra; 

o con una relazione recante un piano per lo screening del sito dove è stata svolta l’attività produttiva, tenuto conto della storia del sito 
(dall’inizio dell’attività, tenendo conto delle evoluzioni intercorse e degli eventuali eventi accidentali che hanno comportato la necessità 
di procedure di bonifica o messa in sicurezza) al fine di verificare l’eventuale contaminazione delle matrici ambientali, recante 
individuazione dei punti di indagine (ovvero dove effettuare i campionamenti), individuazione delle modalità di campionamento e dei 
parametri da analizzare. 

4. L’Autorità Competente si riserva di valutare quanto sarà prodotto dalla società, individuando eventuali prescrizioni per il ripristino dell’area 
tenuto conto delle reali condizioni ambientali e delle esigenze di indagine e/o di intervento che risulteranno a tale data necessarie in base 
all’attività fino ad allora svolta nell’installazione e tenuto conto dei controlli effettuati. 

5. Qualora la società provveda a verificare la validità del piano presentato, ed eventualmente ad integrarlo, se necessario, alla luce delle 
modifiche. 
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PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO  
PREMESSA 
La redazione di un Piano di Monitoraggio e Controllo (PM&C) è prevista dall’art. 29-bis, Parte Seconda, Titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Il presente piano: 
− viene predisposto per l’attività IPPC n. 5.5 (oggetto della presente autorizzazione) dell’installazione IT Risorse s.r.l. sito in via del Palazzaccio 

87, 55011 Altopascio (LU); 
− è stato redatto valutando la proposta della società; 
− è conforme alle indicazioni della Linea Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” che costituisce l’Allegato II del D.M. 31.1.2005 

“Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372” (G.U. n. 135 del 13.6.2005). 

FINALITÀ DEL PIANO  
In attuazione dell’art. 29-sexies (Autorizzazione Integrata Ambientale), co. 6 (Requisiti di Controllo), del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., il PM&C, parte 
integrante dell’AIA, ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’installazione alle condizioni prescritte 
nell’autorizzazione. 

SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI  
Il Gestore svolge tutte le attività previste, anche avvalendosi di una società terza contraente. Nella tabella sottostante sono individuate, nell’ambito 
temporale di validità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, le competenze dei soggetti coinvolti nell’esecuzione del presente Sistema di 
Monitoraggio delle Emissioni, anche se la responsabilità ultima di tutte le attività di controllo previste e della loro qualità, resta del Gestore. 
 

Soggetti Affiliazione Nominativo Tipologia attività 
Gestore dell’installazione IT Risorse s.r.l. Carlo Coppola --- 

Referente IPPC IT Risorse s.r.l. Carlo Coppola 
Controllo e coordinamento delle attività di 

monitoraggio e raccolta dati 
Società terza contraente --- --- --- 

Autorità Competente Regione Toscana Dirigente del Settore Autorizzazione 
Autorità di Controllo ARPAT, Dip. Prov. di Lucca Direttore del Dipartimento Controllo 
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MONITORAGGIO OPERAZIONI DI RECUPERO RIFIUTI  
Monitoraggio Rifiuti in Ingresso 
Identificazione Cliente (trasportatore) 
1. Dovrà essere predisposta una “Scheda Cliente (trasportatore)” contenente: nome/ragione sociale e sede, numero di autorizzazione al 

conferimento rilasciata dalla direzione, periodo di validità, elenco dei codici CER autorizzati, analisi dei CER in conferimento. 

Controlli Preliminari 
2. Per ognuna delle tipologie di rifiuti conferiti presso l’installazione il Gestore deve provvedere alla verifica della corretta documentazione 

amministrativa, come segue, registrandone gli esiti: 
a. verifica che il rifiuto in ingresso sia presente nell’autorizzazione all’esercizio; 
b. verifica che il trasportatore sia autorizzato al trasporto del rifiuto; 
c. verifica che il conferitore, in caso di impianto di gestione rifiuti, sia autorizzato; 
d. verifica che il formulario sia compilato correttamente in tutte le parti e, per i rifiuti pericolosi, sia accompagnato da analisi chimica di 

classificazione; 
e. verifica che l’analisi chimica di classificazione fornita dal produttore sia effettuata secondo i criteri della normativa comunitaria e 

nazionale di riferimento; 
f. verifica delle modalità di stoccaggio e/o di lavorazione; 
g. verifica della capacità di ricezione delle aree/serbatoi di destinazione; 
h. controllo qualitativo di corrispondenza tra le caratteristiche del rifiuto e quanto dichiarato sul formulario; 
i. controllo del rifiuto dal punto di vista degli impatti odorigeni. 

3. In caso di difformità ai punti precedenti il rifiuto deve essere respinto al produttore apponendo sul formulario “Carico respinto” e annotando le 
motivazioni nel relativo spazio riservato al destinatario. 

4. In caso di accettazione del formulario deve essere barrata la casella “Accettato per intero” o “Accettato per la seguente quantità” e 
controfirmato il formulario nello spazio riservato al destinatario. 

5. Le “non conformità” riscontrate devono essere riportate nel report annuale. 
6. La registrazione di quanto sopra deve essere effettuata in base alle tabelle seguenti con frequenza mensile, anche in modalità informatica. 
7. Il Gestore deve provvedere inoltre: 

a. ai controlli riportati nella seguente Tabella “Controlli qualitativi al conferimento” registrando le relative informazioni; 
b. al monitoraggio dei quantitativi conferiti secondo le modalità riportate nella seguente Tabella “Controlli quantitativi al conferimento”, 

registrando le relative informazioni, ed evidenziando il rispetto dei quantitativi massimi autorizzati, oltre che il mantenimento del 
rispetto delle condizioni di esclusione dell’installazione dal campo di applicazione del D.Lgs. 105/2015 (“Seveso III”) valutate 
nell’ambito del procedimento di AIA. 
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Tabella: “Controlli qualitativi al conferimento” 
Descrizione Rifiuti in 

ingresso Parametro 
Unità di 
misura 

Valore di 
riferimento 

Metodo 
Frequenza Esecutore Registrazione Comunicaz. 

Controllo visivo(5) e 
documentazione 

--- --- --- 

Controllo radiometrico µSv/h Soglia di allarme 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

RAEE 
16.02.11* 
16.02.13* 
16.02.15* 
20.01.21* 
20.01.35* 
16.02.14 
20.01.36 
20.01.23* 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Frazioni estranee --- Assenti --- 

Pile e 
accumulatori 

16.06.01* 
16.06.02* 
16.06.04 
16.06.05 
20.01.34 
20.01.33* 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Controllo radiometrico(1) µSv/h Soglia di allarme 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 
Frazioni estranee --- Max 5% --- 

Imballaggi 
15.01.10* 
15.01.11* 
15.01.06 
15.01.01 
15.01.03 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 
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Descrizione 
Rifiuti in 
ingresso Parametro 

Unità di 
misura 

Valore di 
riferimento 

Metodo 
Frequenza Esecutore Registrazione Comunicaz. 

Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Frazioni estranee --- Max 5% --- 
Parametri per 
individuazione 

caratteristiche di pericolo(2) 
(rif. All. I, Parte Quarta, 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

mg/kg 

Concentrazioni 
inferiori alle soglie 
previste dall’All. I, 

Parte Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

All. I, Parte 
Quarta, D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

Filtri e stracci 
15.02.02* 
15.02.03 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Frazioni estranee --- Max 5% --- 

Controllo radiometrico µSv/h Soglia di allarme 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Metalli 
17.04.03 
17.04.05 
17.04.07 
16.01.17 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

PCB/PCT n.s. Max 25%p 
All. I, Parte 

Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

Oli Minerali 
13.02.05* 
13.02.06* 
13.02.08* 

Composti clorurati(3) n.s. Assenti 
All. I, Parte 

Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

Ad ogni 
conferimento 

Interno Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 
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Descrizione 
Rifiuti in 
ingresso Parametro 

Unità di 
misura 

Valore di 
riferimento 

Metodo 
Frequenza Esecutore Registrazione Comunicaz. 

 
Pesatura 

kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

    

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Filtri 
dell’olio 

16.01.07* Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Amianto n.s. Assente 
All. I, Parte 

Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

Pastiglie per 
freni 

16.01.12 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Liquido per 
freni 

16.01.13* Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Liquidi 
antigelo 

Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 
Ad ogni 

conferimento 
Interno Registrazione di Sintesi 

annuale 
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Descrizione 
Rifiuti in 
ingresso Parametro 

Unità di 
misura 

Valore di 
riferimento 

Metodo 
Frequenza Esecutore Registrazione Comunicaz. 

16.01.14* 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

  eventuali rifiuti 
respinti 

Informatica, 
cartacea 

Registro di carico e 
scarico e formulari 

 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Frazioni estranee --- Max 5% --- Plastica 
16.01.19 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Frazioni estranee --- Max 5% --- Vetro 
16.01.20 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Componenti 
pericolosi... 
16.01.21* Pesatura 

kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 
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Descrizione 
Rifiuti in 
ingresso Parametro 

Unità di 
misura 

Valore di 
riferimento 

Metodo 
Frequenza Esecutore Registrazione Comunicaz. 

Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Frazioni estranee --- Max 5% --- Pneumatici 
16.01.03 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Elettroliti 
16.06.06* 

Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

 
Controllo visivo e 
documentazione 

--- --- --- 

Oli e grassi 
commestibili 

20.01.25 Pesatura 
kg o 
tonn 

--- 
Doppia pesata 

con pesa a ponte 
interrata 

Ad ogni 
conferimento 

Interno 

Registrazione di 
eventuali rifiuti 

respinti 
Informatica, 

cartacea 
Registro di carico e 
scarico e formulari 

Sintesi 
annuale 

NOTA (1): Se pertinente. 
NOTA (2): Limitatamente al CER 15.02.03. 
NOTA (3): Limitatamente al CER 13.02.05*. 
NOTA (4): Se contenenti metallo. 
NOTA (5): In base alla tipologia di apparecchiatura deve essere verificato il tipo di refrigerante ed il tipo di isolante utilizzato. Deve inoltre 

essere ispezionato il rifiuto ai fini della verifica dell’eventuale presenza di danni, registrandone il tipo e l’estensione, e raccogliendo 



 8

in maniera idonea e separata le apparecchiature eventualmente rotte. Nel caso dei frigoriferi deve anche essere verificata la presenza 
di un compressore e sei il circuito di raffreddamento sia o meno danneggiato. 

Controlli quantitativi al conferimento 

Codice 
Quantità ricevuta 

conto terzi 
(tonn/anno) 

Quantità smaltita 
(tonn/anno) 

Quantità recuperata 
(tonn/anno) 

Quantità prodotta 
(tonn/anno) Registrazione Comunicazione 

Rifiuti pericolosi 

CER ...     
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

CER ...     
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

... ... ... ... ... ... ... 

Rifiuti non pericolosi 

CER ...     
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

CER ...     
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

... ... ... ... ... ... ... 

Monitoraggio Rifiuti in Uscita 
1. Il Gestore deve rendicontare annualmente il controllo della qualità e quantità dei rifiuti prodotti secondo le indicazioni delle sottostanti tabelle. 

Controllo qualità dei rifiuti prodotti 

Provenienza CER Destinazione Parametro Unità di 
misura 

Metodo Frequenza Registrazione Comunicazione 

15.01.02 R13/R3 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

15.01.01 R13/R3 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

Attività 
installazione 

(ricondizionamento
disimballaggio, 

cernita, selezione, 
separazione) 15.01.03 R13/R3 --- --- --- --- 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 
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Provenienza CER Destinazione Parametro 
Unità di 
misura Metodo Frequenza Registrazione Comunicazione 

15.01.04 R13/R4 Radioattività µSv/h 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

15.01.10* R13/R3-R4 Radioattività µSv/h 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

19.12.01 R13/R3 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

19.12.02 R13/R4 Radioattività µSv/h 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

19.12.03 R13/R5 Radioattività µSv/h 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

19.12.04 R13/R3 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

19.12.05 R13/R5 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

Radioattività µSv/h 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

19.12.12 D15-R13 Parametri per 
individuazione 

caratteristiche di pericolo 
(rif. All. I, Parte Quarta, 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

mg/kg 
All. I, Parte 

Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Rapporto di 
analisi 

Sintesi annuale 

 

19.12.11* D15-R13 Radioattività µSv/h 
Sensore con tubo 
Geiger-Müller 

UNI 10897:2013 

Ogni carico in 
uscita 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

 
Gestione 

installazione(1) 
15.02.02* D15-R13 --- --- --- --- 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 
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Provenienza CER Destinazione Parametro 
Unità di 
misura Metodo Frequenza Registrazione Comunicazione 

 

15.02.03 D15-R13 

Parametri per 
individuazione 

caratteristiche di pericolo 
(rif. All. I, Parte Quarta, 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

mg/kg 
All. I, Parte 

Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

Ogni lotto 
prodotto in 

quantità 
rappresentative 

Informatica, 
cartacea 

Rapporto di 
analisi 

Sintesi annuale 

 

19.11.06 R13 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

13.05.07* R13 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

15.02.02* R13/R5 --- --- --- 
Ad ogni 

rigenerazione 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale Gestione impianto 

AMPP 

15.02.03 R13/R5 

Parametri per 
individuazione 

caratteristiche di pericolo 
(rif. All. I, Parte Quarta, 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 

mg/kg 
All. I, Parte 

Quarta, D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

Ad ogni 
rigenerazione 

Informatica, 
cartacea 

Rapporto di 
analisi 

Sintesi annuale 

 

13.02.08* R13/R9 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

Manutenzione 
mezzi 

16.06.01* R13/R4 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

 
Manutenzione aree 

a verde 
20.02.01 R13 --- --- --- --- 

Informatica, 
cartacea 

Sintesi annuale 

 

20.01.01 (2) --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

20.02.03 (2) --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

Attività d’ufficio 

20.03.01 (2) --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 
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Provenienza CER Destinazione Parametro 
Unità di 
misura Metodo Frequenza Registrazione Comunicazione 

08.03.18 (2) --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

16.02.13* R13/R4 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

 

16.02.14 R13/R4 --- --- --- --- 
Informatica, 

cartacea 
Sintesi annuale 

NOTA (1): Eventi accidentali, indumenti da lavoro, D.P.I., stracci, ecc. 
NOTA (2): Conferimento a Servizio Pubblico Comunale. 
NOTA (3): Trattasi del materiale filtrante a carboni attivi. 

Controllo quantità dei rifiuti prodotti 

CER Descrizione 
Pericoloso 

o 
non Pericoloso 

Fase del ciclo produttivo 
da cui si origina il rifiuto  Stato fisico 

Quantità 
annua 

Frequenza 
rilevamento 

Ubicazione deposito 
temporaneo e 

modalità 
Comunicazione 

     kg o t (1) (2) Sintesi annuale 
     kg o t (1) (2) Sintesi annuale 

... ... ... ... ... ... ... ... ... 

NOTA (1): Esempio: giornaliero, settimanale, mensile ecc., oppure occasionale per i rifiuti prodotti occasionalmente. 
NOTA (2): Fare riferimento alla pertinente planimetria del paragrafo “Planimetrie di Riferimento” dell’Allegato Tecnico. 

MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA  
Emissioni convogliate 
---(1) 

NOTA (1): Nell’installazione non sono presenti emissioni in atmosfera convogliate. 

Emissioni diffuse: Sistemi di abbattimento 

Origine Sistema di 
abbattimento 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
controllo 

Esecutore Modalità 
manutenzione 

Frequenza 
manutenzione 

Esecutore Modalità 
registrazione 

Comunic. 
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Origine 
Sistema di 

abbattimento 
Modalità di 

controllo 
Frequenza 
controllo Esecutore 

Modalità 
manutenzione 

Frequenza 
manutenzione Esecutore 

Modalità 
registrazione Comunic. 

Serbatoi 
stoccaggio oli 

Cartucce a 
carboni attivi 

--- ---  
Sostituzione 

cartucce 
Annuale  

Informatica 
cartacea 

Sintesi 
annuale 

Emissioni fuggitive 
La società non identifica emissioni fuggitive e non individua alcuna azione di monitoraggio. 

Emissioni eccezionali 
La società non identifica emissioni eccezionali e non individua alcuna azione di monitoraggio. 

Emissioni odorigene 

Sigla Punto 
campionamento 

Parametro Frequenza Metodi di rilevamento Unità di 
misura 

Esecutore Modalità 
registrazione 

Comunicaz. 

---(2) 
Prelievo di 
monte(1) 

Odore Semestrale 
Olfattometria dinamica 
(UNI EN 13725/2004) 

U.O./m3 
Laboratorio 

esterno 
Cartacea 

Informatica 
Sintesi 
annuale 

---(2) 
Prelievo di 

valle(1) 
Odore Semestrale 

Olfattometria dinamica 
(UNI EN 13725/2004) 

U.O./m3 
Laboratorio 

esterno 
Cartacea 

Informatica 
Sintesi 
annuale 

NOTA (1): Rispetto alla direzione prevalente dei venti (al confine interno dell’installazione). 
NOTA (2): Sigla non specificata (fare riferimento alla pertinente planimetria di cui al paragrafo “Planimetrie di Riferimento” dell’Allegato 

Tecnico). 

Emissioni generate in fase di avvio e di arresto dell’installazione 
La società non identifica emissioni generate in fase di avvio e di arresto dell’installazione e non individua alcuna azione di monitoraggio. 

MONITORAGGIO DEGLI SCARICHI  
Inquinanti monitorati(5) 

Sigla Punto 
campionamento 

Parametro Frequenza Metodi di analisi Unità di 
misura 

Esecutore Modalità 
registrazione 

Comunicaz. 
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Sigla 
Punto 

campionamento Parametro Frequenza Metodi di analisi 
Unità di 
misura Esecutore 

Modalità 
registrazione Comunicaz. 

S1 Pozzetto 

Restanti 
parametri 

della Tab. 3 
dell’All. 5 alla 

Parte Terza 
del D.Lgs. 
152/2006 e 

s.m.i.(2) 

Annuale(6) 

Campionamento: 
1030 APAT-IRSA-CNR man. 9/03:2003(7) 

Analisi: 
Metodi indicati in normativa (APAT-IRSA-

CNR man. 9/03:2003) o metodi 
standardizzati internazionalmente accettati 

(UNI, CEN, ISO, APHA-AWNA-WEF 
STANDARD METHODS, EPA)(1), (3). 

mg/l 
Laboratorio 

esterno 
Registro degli 
autocontrolli 

Sintesi 
annuale 

(tabellare o 
grafica)(4) 

NOTA (1): I dati dovranno essere forniti con il valore dell’incertezza associata: nel caso che il metodo di rilevamento non preveda il calcolo 
dell’incertezza, essa dovrà essere stimata secondo linee guida nazionali o internazionali. 

NOTA (2): La scelta di non misurare alcuni tra tali parametri dovrà essere giustificata sotto l’aspetto tecnico. 
NOTA (3): Nel caso di utilizzo di un metodo non standardizzato (metodo interno), questo deve essere disponibile come procedura scritta e deve 

essere validato secondo quanto previsto nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 “Requisiti generali per la competenza dei 
laboratori di prova e taratura”. 

NOTA (4): Nella sintesi annuale dovranno essere  riportati i valori analitici riscontrati nei controlli periodici in forma tabellare o grafica. 
NOTA (5): Sono Acque Meteoriche Dilavanti. 
NOTA (6): Controllo da eseguirsi in corrispondenza delle prime piogge autunnali. 
NOTA (7): Gli autocontrolli dovranno essere realizzati per mezzo di un campione di refluo medio rappresentativo di tre ore di scarico. Nel caso 

che lo scarico di AMD abbia durata inferiore alle tre ore è consentito che il tempo di campionamento sia ridotto al tempo di scarico 
effettivo e di tale circostanza dovrà essere dato atto nei certificati di campionamento e di analisi. 

Monitoraggio del volume acque reflue scaricate in fognatura 
--- 

Sistemi di trattamento AMPP(1) 
Punto di 
scarico 

Sistema di 
trattamento 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
controllo 

Esecutore Modalità 
manutenzione 

Frequenza 
manutenzione 

Esecutore Modalità 
registrazione 

Comunic. 

S1 Pompe di 
sollevamento 

Verifica del corretto 
funzionamento delle 
pompe MP1 e MP2 

Mensile  n.s. n.s.  --- --- 
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Punto di 
scarico 

Sistema di 
trattamento 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
controllo Esecutore 

Modalità 
manutenzione 

Frequenza 
manutenzione Esecutore 

Modalità 
registrazione Comunic. 

Sensore di 
pioggia 

Verifica 
elettrostrumentale 

Semestrale  
Pulizia del 

pannello del 
sensore 

Mensile  Nessuna 
Sintesi 
annuale 

Vasche V1 e 
V2 

Verifica del livello 
dei sedimenti 

Trimestrale  
Rimozione 

sedimenti dal 
fondo 

Semestrale  Informatica 
Sintesi 
annuale 

Disoleatore 
V2 

Verifica livello 
dello strato di oli 

Trimestrale  
Rimozione dello 

strato di oli 
Semestrale  Informatica 

Sintesi 
annuale 

Filtro a 
coalescenza 

Verifica del grado 
di sporcamento del 
filtro a coalescenza 

Semestrale  
Pulizia meccanica 

del filtro a 
coalescenza 

Semestrale  Informatica 
Sintesi 
annuale 

Controlavaggio 
del letto 

Trimestrale  Informatica 
Sintesi 
annuale 

Filtro a quarzo --- --- --- 
Sostituzione del 

letto 
Straordinaria(2)  Informatica 

Sintesi 
annuale 

Controlavaggio 
del letto 

Trimestrale  Informatica 
Sintesi 
annuale 

 

Filtro a 
carboni attivi 

--- --- --- 
Sostituzione del 

letto 
Straordinaria(3)  Informatica 

Sintesi 
annuale 

NOTA (1): Il Gestore è tenuto a garantire l’efficienza degli impianti di pretrattamento degli scarichi, controllandone periodicamente il corretto 
funzionamento, e facendo l’adeguata manutenzione. Ai fini della comunicazione annuale, il Gestore inserisce nella tabella Sistemi di 
trattamento gli stadi di trattamento presenti nell’installazione e le informazioni richieste in tabella relative al controllo del corretto 
funzionamento. 

NOTA (2): Generalmente non necessaria. Da effettuare solo in casi particolari. 
NOTA (3): Frequenza non prevedibile, in funzione dei risultati analitici dei controlli allo scarico. 

Gestione delle fasi di avvio, di arresto dell’installazione 
La società non descrive le modalità di gestione delle fasi di avvio e di arresto dell’installazione e non individua alcuna azione di monitoraggio. 
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MONITORAGGIO DEI VETTORI AMBIENTALI  
Prescrizioni generali 
1. Il Gestore deve provvedere al monitoraggio dei vettori ambientali secondo le modalità indicate di seguito. A tale scopo deve redigere un 

registro “Monitoraggio dei vettori ambientali” con pagine numerate e vidimate dal responsabile dell’installazione. 
2. Il Gestore dovrà segnalare tempestivamente all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo la data e l’ora in cui intende effettuare i 

prelievi dei campionamenti, nonché il nome ed il recapito telefonico del laboratorio che svolgerà le analisi, per consentire l’eventuale presenza 
dei tecnici dei servizi (un preavviso di 5 giorni è considerato sufficiente). 

Acque Superficiali 
--- 

Sottosuolo 
1. Il Gestore dovrà eseguire, nei punti di campionamento individuati nella seguente Tabella “Punti di campionamento del sottosuolo”, il 

monitoraggio del sottosuolo effettuando il campionamento nelle modalità definite dal successivo paragrafo “Modalità di campionamento”, 
analizzando i parametri specificati nella successiva Tabella “Parametri per il campionamento del sottosuolo” e riportando sul registro 
“Monitoraggio dei vettori ambientali” le relative informazioni. 

2. I risultati devono essere forniti con il valore di incertezza associata almeno negli intervalli previsti dall’All. 2 del D.M. 31.1.2005. Nel caso 
che il metodo di rilevamento non preveda il calcolo dell’incertezza, essa dovrà essere stimata secondo linee guida nazionali o internazionali. 

3. I rapporti di prova dovranno essere allegati al registro “Monitoraggio dei vettori ambientali”. 
4. La società dovrà provvedere a redigere una sintesi dei dati in forma tabellare. 

Punti di campionamento del sottosuolo 
Denominazione Posizione X (Gauss Boaga) Y (Gauss Boaga) 

T1(1)    
T2(1)    
T3(1)    

NOTA (1): Fare riferimento alla pertinente planimetria di cui al paragrafo “Planimetrie di riferimento” dell’Allegato Tecnico. 

Modalità di campionamento 
Metodi indicati in normativa. 
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Parametri per il campionamento del sottosuolo 

Parametro Unità di 
misura 

Metodo di analisi Frequenza campionamento ed 
analisi 

Frequenza registrazione Comunicazione 

Parametri chimico-fisici  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Idrocarburi pesanti (C>12)  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 

Cadmio  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Cromo  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Nichel  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Piombo  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Rame  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Zinco  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 

Mercurio  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Ferro  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
Solfati  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 
PCB  (2) Quinquennale(1) All’esecuzione Sintesi annuale 

NOTA (1): Da eseguirsi la prima volta prima dell’inizio dell’attività. 
NOTA (2): Metodi indicati in normativa o metodi standardizzati internazionalmente accettati (UNI, CEN, ISO, APHA-AWNA-WEF 

STANDARD METHODS, EPA). Nel caso di utilizzo di un metodo non standardizzato (metodo interno), questo deve essere 
disponibile come procedura scritta e deve essere validato secondo quanto previsto nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 
“Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e taratura”. 

Acque Sotterranee 
1. Il Gestore dovrà eseguire, nei punti di campionamento individuati nella seguente Tabella “Punti di campionamento delle acque sotterranee”, il 

monitoraggio delle acque sotterranee effettuando il campionamento nelle modalità definite dal successivo paragrafo “Modalità di 
campionamento”, analizzando i parametri specificati nella successiva Tabella “Parametri per il campionamento delle acque sotterranee” e 
riportando sul registro “Monitoraggio dei vettori ambientali” le relative informazioni. 

2. I risultati devono essere forniti con il valore di incertezza associata almeno negli intervalli previsti dall’All. 2 del D.M. 31.1.2005. Nel caso 
che il metodo di rilevamento non preveda il calcolo dell’incertezza, essa dovrà essere stimata secondo linee guida nazionali o internazionali. 

3. I rapporti di prova dovranno essere allegati al registro “Monitoraggio dei vettori ambientali”. 
4. Il Gestore dovrà provvedere a redigere una sintesi dei dati in forma tabellare. 

Punti di campionamento delle acque sotterranee 
Denominazione Posizione X (Gauss Boaga) Y (Gauss Boaga) 
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Denominazione Posizione X (Gauss Boaga) Y (Gauss Boaga) 
Piezometro di monte(1)    
Piezometro di valle(1)    

NOTA (1): Fare riferimento alla pertinente planimetria di cui al paragrafo “Planimetrie di riferimento” dell’Allegato Tecnico. 

Modalità di campionamento 
1030 APAT-IRSA-CNR man. 9/03:2003 

Parametri per il campionamento delle acque sotterranee 

Parametro Unità di 
misura 

Metodo di analisi Frequenza analisi e 
campionamento 

Frequenza registrazione Comunicazione 

Livello piezometrico m --- Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Parametri chimico-fisici n.s. (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Idrocarburi pesanti (C > 

12) 
n.s. (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 

Cadmio mgCd/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Cromo Totale mgCr-tot/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 

Nichel mgNi/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Piombo mgPb/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Rame mgCu/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Zinco mgZn/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 

Mercurio mgHg/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Ferro mgFe/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
Solfati mgSO4/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 
PCB mgPCB/l (1) Annuale(2) All’esecuzione Sintesi annuale 

NOTA (1): Metodi indicati in normativa (APAT-IRSA-CNR man. 9/03:2003) o metodi standardizzati internazionalmente accettati (UNI, CEN, 
ISO, APHA-AWNA-WEF STANDARD METHODS, EPA). Nel caso di utilizzo di un metodo non standardizzato (metodo interno), 
questo deve essere disponibile come procedura scritta e deve essere validato secondo quanto previsto nella norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025:2005 “Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e taratura”. 

NOTA (2): Frequenza stabilita per tutta la durata dell’AIA. Nei due anni precedenti la scadenza della polizza fidejussoria la frequenza dovrà 
essere semestrale. 



 18

MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI SONORE  
1. Il Gestore dovrà programmare e condurre, con frequenza triennale (e la prima volta entro un anno dalla data di rilascio dell’AIA), campagne 

di rilevamento del rumore prodotto dai propri impianti, secondo la sottostante tabella “Rumore ambiente circostante”, atte alla verifica del 
rispetto dei limiti vigenti in materia. 

2. Il programma dovrà altresì prevedere l’effettuazione, in ognuna delle postazioni individuate, di una misura di rumore residuo in entrambi i 
periodi di riferimento (diurno e notturno). 

3. Le misure saranno effettuate e relazionate secondo quanto disposto dal D.M. 16.3.1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione 
dell’inquinamento acustico”. 

4. Ai sensi del D.M. 11.12.1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo” il rispetto del criterio 
differenziale, per gli impianti realizzati dopo l’entrata in vigore del decreto, è condizione necessaria per il rilascio della relativa concessione, 
mentre per quelli esistenti a tale data, il criterio differenziale si applica solo se sono superati i valori assoluti di immissione (il tutto valutato 
presso il recettore). 

5. I punti di rilevamento per la misura del rumore saranno concordati con l’Autorità Competente e l’Autorità di Controllo ed individuati su 
idonea planimetria. 

6. Qualora non sia possibile accedere ad aree di pertinenza privata e/o alle relative abitazioni le misure di monitoraggio acustico dovranno essere 
effettuate in opportune posizioni aventi caratteristiche tali da poter effettuare, tramite calcolo o modello, la valutazione dell’impatto acustico al 
recettore. 

7. Le valutazioni dovranno essere sempre riferite al recettore mediante misurazioni dirette o mediante calcolo. In ogni caso il rapporto dovrà 
contenere la relazione delle misure effettuate. 

8. Allo scopo di valutare il contributo delle singole sorgenti di rumore del sito produttivo e gli effetti sui recettori direttamente interessati, il 
Gestore provvederà a sviluppare un programma di rilevamento acustico per le sorgenti più significative presenti nel sito secondo la sottostante 
tabella “Rumore sorgenti”. 

9. Il programma, completo di allegati, sarà inviato preventivamente in forma scritta all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo. 
10. I risultati delle misure con le relative valutazioni dovranno essere firmati da tecnico competente in acustica ai sensi della L. 447/1995. 
11. Nel caso che dai risultati delle campagne di misura emerga la presenza di ulteriori sorgenti rilevanti, queste dovranno essere individuate ed 

inserite nella sottostante tabella “Rumore sorgenti”. 
12. Una copia del rapporto di rilevamento acustico dovrà essere disponibile presso l’impianto con allegati i dati relativi alla effettiva produzione al 

momento della misura per il controllo eseguito dall’Autorità Competente e dall’Autorità di Controllo. Una sintesi dell’ultimo rapporto utile, 
con in evidenza le peculiarità (criticità) riscontrate, farà parte della sintesi del piano inviata all’Autorità Competente ed all’Autorità di 
Controllo secondo quanto prescritto nella presente autorizzazione. 

13. Il Gestore provvederà a sviluppare un nuovo programma di rilevamento acustico nel caso di modifiche sostanziali all’impianto o alle strutture 
che possono comportare una variazione della rumorosità presso i recettori. 
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Rumore ambiente circostante 
Postazione 
di misura 

Postazione del 
recettore 

Frequenza del 
monitoraggio 

Classe acustica 
del recettore 

Applicabilità 
criterio differenziale 

Principali sorgenti disturbanti individuate in tabella 
“ Rumore e sorgenti” e relative alla postazione 

      
      

... ... ... ... ... ... 

Rumore e sorgenti 
n. Sorgente Punto emissione Descrizione Punto di misura Frequenza di rilevamento 
      
      

... ... ... ... ... ... 

CONTROLLO DELL ’ IMPIANTO IN ESERCIZIO  
Monitoraggio dello stoccaggio materie prime, intermedi, prodotto finito 
1. Il Gestore dovrà fare riferimento alla seguenti tabelle per raccogliere i dati relativi al monitoraggio del consumo di materie prime e 

combustibili. 
2. Le registrazioni dovranno essere mantenute a disposizione dell’Autorità di Controllo per la durata della presente autorizzazione. 

Consumo materie prime nel ciclo produttivo 
Classificazione Materia prima (1) 

(ausiliari) Fase utilizzo 
Modalità 
stoccaggio CAS, 

EINEC 
REACH(3) 

Metodi di 
misura(2) e 
frequenza 

Unità di 
misura 

Quantità 
annuale Registraz. Comunic. 

Fogli, Tappeti, Rotoli 
assorbenti in PP 

Contenimento, rimozione 
sversamenti 

   Mensile Pezzi  
Cartacea 

Informatica 
Sintesi 
annuale 

Detergenti Rimozione sversamenti    Mensile kg  
Cartacea 

Informatica 
Sintesi 
annuale 

Polvere assorbente e 
neutralizzante 

Rimozione sversamenti 
elettroliti acidi di batterie 

   Mensile kg  
Cartacea 

Informatica 
Sintesi 
annuale 

Polvere assorbente per 
idrocarburi 

Sostanze organiche 

Rimozione sversamenti olio, 
liquido freni, antigelo 

   Mensile kg  
Cartacea 

Informatica 
Sintesi 
annuale 
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NOTA (1): Se non è possibile fornire tale informazione fare riferimento alla relativa scheda tecnica che deve risultare disponibile ed 
identificabile. 

NOTA (2): Fare riferimento alla quantità effettivamente consumata nel processo produttivo nel periodo di riferimento al netto delle giacenze. 
NOTA (3): Dovranno essere disponibili le schede di sicurezza o le schede informative di sicurezza REACH. 

Risorse idriche 
---(1) 

NOTA (1): Nell’installazione non viene fatto uso di acqua a scopi produttivi ma solo per operazioni di pulizia industriale e per usi assimilabili ai 
domestici. 

Combustibili 
---(1) 

NOTA (1): Il processo produttivo non comporta consumo di combustibili. 

Monitoraggio della produzione e dei consumi di energia 
1. Il Gestore dovrà monitorare la produzione ed i consumi di energia registrando le informazioni richieste dalle seguenti tabelle: 

Energia termica prodotta 
---(1) 
NOTA (1): Non sono presenti nell’installazione sistemi di produzione di energia termica. 

Energia elettrica prodotta 
---(1) 

NOTA (1): Non sono presenti nell’installazione sistemi di produzione di energia elettrica. 

Energia termica consumata 
---(1) 

NOTA (1): Il processo condotto nell’installazione non comporta consumo di energia termica. 

Energia elettrica consumata 
Energia elettrica 

consumata 
Unità di 
misura 

Fonte 
approvvigion. 

Fase produttiva 
di utilizzo 

Punto di 
misura 

Metodo misura e 
frequenza 

Modalità di 
registrazione 

Comunicazione 
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Energia elettrica 
consumata 

Unità di 
misura 

Fonte 
approvvigion. 

Fase produttiva 
di utilizzo 

Punto di 
misura 

Metodo misura e 
frequenza 

Modalità di 
registrazione Comunicazione 

       Sintesi annuale 
       Sintesi annuale 

Totale       Sintesi annuale 

Interventi per il miglioramento delle prestazioni ambientali 
Interventi di controllo 

Fase del processo 
Intervento di 

controllo 
Parametro di 

controllo 
Unità di 
misura Frequenza Fonte del dato Esecutore 

Registrazione degli 
interventi controllo 

e manutenzione 
Comunic. 

Ricezione e 
spedizione rifiuti 

Verifica 
metrologica della 

pesa 
Accuratezza(1) ±kg Annuale 

Certificato di 
verifica 

 Cartacea 
Sintesi 
annuale 

Stoccaggio rifiuti 
Verifica 

pavimentazione 
Integrità, stato 
di fessurazione 

sì/no Mensile Ispezione visiva  Informatica 
Sintesi 
annuale 

Misura del livello 
dei sedimenti nei 

serbatoi 

Livello di 
sedimenti sul 

fondo 
cm Semestrale 

Misura manuale 
a mezzo di aste 

dedicate 
 Informatica 

Sintesi 
annuale 

Verifica misuratori 
di livello 

Misura di 
livello 

cm Semestrale 
Verifica pulizia 
degli indicatori 
di livello visivi 

 Informatica 
Sintesi 
annuale 

Stoccaggio oli 

Ispezione per 
integrità strutturale 

Integrità sì/no Annuale Ispezione visiva  Informatica 
Sintesi 
annuale 

Stoccaggio liquidi 
Fusti e bacini di 
contenimento 

Tenuta, 
integrità 

sì/no Settimanale Ispezione visiva  Cartacea 
Sintesi 
annuale 

Ricezione e 
spedizione di rifiuti 
metallici e RAEE 

Verifica rivelatore 
portatile 

Taratura(2) µSv/h Biennale 
Verifica di 

esperto 
qualificato 

 Rapporto di prova 
Sintesi 
annuale 

NOTA (1): La taratura deve essere effettuata con frequenza almeno annuale da parte di laboratorio abilitato. 
NOTA (2): Presso centro Accredia. 

Interventi di manutenzione ordinaria 
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Fase del processo Intervento di manutenzione 
Data inizio e fine 

intervento di 
manutenzione 

Esecutore Registrazione degli interventi 
controllo e manutenzione Comunic. 

Ricezione e 
spedizione rifiuti 

     
Sintesi 
annuale 

Stoccaggio rifiuti      
Sintesi 
annuale 

Stoccaggio oli      
Sintesi 
annuale 

Stoccaggio liquidi      
Sintesi 
annuale 

Ricezione e 
spedizione di rifiuti 
metallici e RAEE 

     
Sintesi 
annuale 

INDICATORI DI PRESTAZIONE  
Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’attività economica sull’ambiente, possono essere definiti 
indicatori delle performance ambientali classificabili come strumento di controllo indiretto tramite indicatori di impatto ed indicatori di consumo di 
risorse. Tali indicatori andranno rapportati con l’unità di produzione. 
Nel report che la società inoltrerà all’Autorità Competente dovrà essere riportato, per ogni indicatore,: 
− il dettaglio delle voci che concorrono al calcolo dell’indicatore; 
− il trend di andamento, per l’arco temporale disponibile, con le valutazioni di merito rispetto agli eventuali valori definiti dalle Linee Guida 

settoriali disponibili sia in ambito nazionale che comunitario. 

Monitoraggio degli indicatori di performance 

Indicatore e sua descrizione 
Unità di 
misura Modalità di calcolo 

Valore di 
confronto 

BREF 

Frequenza di 
monitoraggio e periodo 

di riferimento 

Modalità di 
registrazione Comunicazione 

Consumo elettrico specifico per 
unità di peso di rifiuto introdotto 

kWh/tonn 
Calcolo da dati di 
consumo e MUD 

 Annuale Registro Sintesi annuale 

Numero eventi di eventi di fermo 
per guasto della pesa 

n. eventi/anno 
Esame registro 

manutenzione pesa 
 Annuale Registro Sintesi annuale 

Numero di carichi respinti n. carichi/anno 
Esame formulari e 

registro carichi respinti 
 Annuale Registro Sintesi annuale 
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Indicatore e sua descrizione Unità di 
misura Modalità di calcolo 

Valore di 
confronto 

BREF 

Frequenza di 
monitoraggio e periodo 

di riferimento 

Modalità di 
registrazione Comunicazione 

Rapporto di recupero materiali % Calcolo  Annuale Registro Sintesi annuale 

GESTIONE E COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAG GIO 
1. Il Gestore è tenuto a conservare su idoneo supporto informatico/registro tutti i risultati dei dati di monitoraggio per tutta la durata della 

presente autorizzazione. 
2. I risultati del presente piano sono comunicati con frequenza annuale all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo. 
3. Entro il 31 marzo di ogni anno solare, il Gestore trasmette una sintesi dei risultati del Piano di Monitoraggio e Controllo raccolti nell’anno 

solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui il presente piano è parte integrante. 

CONTROLLI PROGRAMMATI DELL ’A UTORITÀ DI CONTROLLO  
Ai sensi dell’art. 29-sexies, co. 6-ter, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., dovrà essere effettuata da parte di ARPAT, Dipartimento Provinciale di Lucca e 
con oneri a carico del Gestore, un’attività ispettiva che preveda l’esame di tutta la gamma degli effetti ambientali indotti dall’installazione. L’attività 
ispettiva dovrà essere effettuata secondo le modalità disciplinate dal piano di ispezione ambientale che sarà definito dalla Regione ai sensi dell’art. 
29-decies, co. 11-bis e 11-ter, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Inoltre ARPAT dovrà provvedere alla verifica della relazione annuale presentata dal Gestore all’Autorità Competente ed all’Autorità di Controllo. 

È fatta salva la possibilità per l’Autorità Competente di disporre ispezioni straordinarie ai sensi dell’art. 29-decies. co. 4, del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. 
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